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BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali di Stoccolma annunziano 
che il viaggio del re Oscar di Svezia in 
Russia non avrà più luogo. La Gas- 
setta del commercio di Githeborg 08- 
serva che, siccome il viaggio era già 
to, così convîen dire che questa 
decisione sia stata mutata durante la vi- 
sita del re alla Corte di Germania. Non | 
sappiamo quale fondamento abbia questa 

Del viaggio del re Oscar in 
cominciò a parlare soltanto | 
dopo ch'egli era giunto a Berlino, ed | 
anzi si è sompre creduto che quivi ne 
fosse sorto îl pensiero. Del resto può 
darsi che il viaggio sia soltanto ritar- 


dato, tanto più clie_ presentementa lo 
ezar non trovasi a Pietroburgo, ma ad 
Em: Î 

Abbiamo fatto cenno altra volta del | 
progetto di legge presentato dal mini 
stero belga al Parlamento per punire 
proposta di commettere certi crimini 
noto che questo progetto ebbe origine | 
dopochè fu dichiarato non esservi luogo | 
a procedere contro quel tale Duchesne, | 
autore di una lettera nella quale si 
ceva pronto ad uccidere il principe di | 
Bismarck. Ora il gabinetto di Berlino, | 
che tanto ha insistito sulla necessità di 
modificare le legiclazioni dei vari Stati | 
allo scopo di prevenire gli attentati con- | 
tro la sicurezza dei paesi vicini, non po- | 
trebbe a meno di seguire l'esempio dato, | 
a sua istigazione, dal Belgio. Infatti i | 
giornali tedeschi annunziano che il go-! 
verno germanico ha intenzione di pre- | 
sentare, nella prossima sessione, alcuno | 
modificazioni al Codice penale, nel senso | 
indicato dal progetto belga. Ciò è tanto | 
più verosimile se si considera che il ga- | 
binetto di Berlino ho ammesso che , su 
questa materia, esistevano lacune anche | 
nella legislazione della Germania. 

L'Obserrer aveva annunziato che lo | 
crar appena arrivato ebbe un colloquio | 
col principe di Rismarck nell’ abitazione 
di quest'ultimo. La Posf smentisce que- 
sta notizia e rettifica i fatti nel modo se- 
guente 

Allorcliè l'augusto visitatore si pre 
sentò davanti al palazzo della Wi/lelm- 
strasse, il cancelliere si affrettò a scen- 
dere le scale per riceverlo e ringraziarlo. 
Lo czar non ebbe neppur bisogno di sa- 
lire le scale. L'intero colloquio ebbe luogo 
sulla soglia della porta e durò soltanto 
pochi minuti. 

Un dispaccio da Brusselle ci fa sapero 
che il Tribunale correzionale di Gand ha 
pronunziata la sua sentenza contro gli 
individui compromessi nei tumulti avve- 
nuti in occasione dell'ultimo pellegrinag- 
gio. La sentenza è assai severa, poichè 
vediamo che uno degli imputati è stato 
condannato ad un anno di carcere. 

leri, 13, ha avuto luogo a Parigi la 
rivista delle truppe della guarnigione. 
Esso ascendevano a 25,000 uomini. Il 
telegrafo dice che il maresciallo-presi 
dente è stato accolto con dimostrazioni 
di viva simpatia. 

Il dispaccio telegrafico che ci reca 
questa notizia non fa cenno dell'ordine 
del giorno ultra-pacifico che dicevasi il 
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LA CASA DEL VECCHIO ARTIGIANO 
NOVELLA 
di E. WICHERT 


(ax renzs00) 


‘gli porgeva tanta attenzione alle mie 
parole che pareva stesso ad udire la ri- 
velazione di un segreto importante e mi 
guardava con ansietà ancora mentre &- 
vero finito. Poi crollò lentamente il capo, 
mormorò di nuovo un Uhm! Uhm!... 
si levò rispettosamente il cappollo e andò 
per la sua strada mentre io seguîtavo 
la 


Di ciò che dirò ora non fui sempre 
testimone, ma posso nondimeno garantire 


che andò in tal modo come se l'avessi 
veduto. Niuna quercia cade per un sol 
colpo e il maestro Lungo apparieneva a 
que' nodosi vegetabili, di cui se ne vede 
tuitora nella mia patria. Rotto che fu 


maresciallo Mac-Mahon volesse pubbli 
care per: attenuare all’estero l’effatto 
della rivista. Dobbiamo dunque credere 
che quell'ordine del giorno non sia siato 


‘pubblicato, Forse il maresciallo-presidente 
avrà considerato che non sarebbe stato 


decoroso per la Francia il cercate quasi 


una scusa, la quale avrebbe inoltre pro- 
dotta una cattiva impressione nell’eser- 


cito. 

Un dispaccio da Atene assicura «che 
sono prive di fondamento tutte le voci 
relativa alla probabile abdicazione del 
re Giorgio. Secondo quel telegramma, 


il re.trovasi in villeggiatura uzitamente 


alla sua famiglia, ln Grecia è tranquilla 
e lo squadre francese ed inglese sono 
colà soltanto di passaggio. Non abbiamo 


| d'uopo di far notare. che questo dispac- 
| cio telegrafico venne trasmesso dal mi- 


nistero greco, il quale non può aver 
interesse a far conoscere il vero stato 
delle cose. A noi para inverosimile che 
le squadro franceso ed inglese siano 
nelle acque greche per caso © soltanto 
di passaggio. Un dispaccio da Trieste an- 
nunzia che anche l'Austria manda in 
Levante ana squadra. Abbiamo dunque 
ragione di credere che le condizioni della 
recia siano gravi, checchè ne dicano 
i dispacci ufficiali del ministero Tricnpis. 
—__ _—_ 


IL SUSSIDIO ALLA TRINACRIA 


Tra i progetti di legge dichiarati di 
urgenza vi è quello che dà al governo 
l'autorizzazione di concedere alla 7ri- 
nacria un prestito di cinque milioni in 
Buoni del Tesoro. Come il relatore di 
questo disegno ha chiarito, il Tesoro è 
assicurato interamente ed in vari modi; 
@ la forma. prescelta. del prestito è in- 


gegnosa e non pesa punto sul bilancio. | 


Ma la questione è più alla e giova con- 


siderarla da più alto aspetto. Le Com- | 
pagnie principali di navigazione a va- | 


pore nel nostro paese si sono costituite 
e crebbero per l'affidamento del sussidio 


governativo. È avvenuto per esso ciò | 


che è avvenuto per le Compagnie ferro- 
viarie. Se ne intende facilmente la ra- 
gione. Quando una Compagnia di navi- 
gazione si obbliga a viaggi, a parlenze 
ed 
locità con cui deve muoversi, si incarica 
del servizio postale, è d'uopo dare ad 
essa il correspettivo di questi oneri, il 
quale si commisura nel sussidio dello 
Stato. Noi non a;parteniamo a quella 
categoria di spiriti acri, i quali senten- 
ziano che l'Amministrazione © il Parla- 
mento sì sieno ingannati in questi con- 
tratti. Bisogna pensare al tempo in cui 
si coneludevano, ed un sussidio di 24 lire 
alla lega nel 62 può essere eguale ad 
uno di 16 nel 1875 
conto delle economie che i progressi 
dell'architettura navale acconsentono 0g- 
gidi nell'esercizio della navigazione a 
vapore. Ma gli è certo che alla prossima 
scadenza dei principali contratti di n: 
vigazione, occorre pensare e però con- 
viene operare risolutamente le più ra- 
dicali modificazioni. 

Lo sviluppo della rete ferroviaria ha 
mutato le ragioni del servizio marittimo, 
e tutto dev'essere rifuso in uno stampo 
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il ghiaccio, la relazione tra lo due fa- 
miglie divenne, se non di giorno in 
giorno, ma almeno di settimana in set- 
timana sempre più stretta. Convien di 

a onore della buona vecchia moglie di 


Lungo, che essa fece il possibile per dar 


luogo ad una sincera riconciliazione. 
Allora appena giunsi ad apprezzare 
tero valore di quella mirabile donna che, 
seduta nel suo salottino, al filatoio, sa- 
peva pure dirigere ogni cosa d'intorno 
a sè in guisa da esserne il centro e la 


vita. Nella sua semplicità eravi qualche 


cosa di elevato; essa dava ad ognuno 
ciò che gli competevi 


land 
sicurezza di contegno che dinanzi a lei 
jo si sentiva a proprio agio. Per- 


ciò, ad onta alla differenza di coltura @ 
di posizione sociale non tardò a formarsi 
una relazione libera e affettuosa in pari 


tempo fra essa e la consigliera. Ottilia, 


poi, divenne la sua prediletta. L'allegra 
‘e accorta ragazza sapeva cogliere tutte 


le occasioni per far cosa che le potesse 
essere 


rivi determinati, si determina la ve- | 


quando si tenga | 


desiderando ser- 
hare essa il proprio, moralmente par- 
e da ciò ne risultava tale una 


ita e nelle sue visite non tra- 
lasciava dî renderlesi utile con farle di 
piccoli servigi per la casa. Quando ca- 
deva il discorso intorno a lei coll ma- 
dre, la vecchierella aveva sempre qual- 


nuovo. Non crediamo che si potrà affi- 
dare alla libera conoorrenza la comuni 


vece che sarà necessario di continuare il 
sussidio per le navigazioni dell'India o del 
MarNero. Vadiamo l'Inghilterra, la Fran- 
cia, l'Austria che sì adoperano con vi- 
gile sollecitudine per sovvenire la Pe- 
ninsular, le Messageries ed il Zloyd ; 
@ non possiamo per l'amore ileale di 
teorie lasciar decadere la nostra ma- 
rina mercantile a vapore. Ma i contratti 
debbono ‘essere migliorati, coordinati fra 
loro con più chiaro intento, diretti ad 
un fine preciso. E per quanto possa do- 
lere, è d'uopo anche toccare un altro ar- 
gomento. Alcune delle nostre Società di 
navigazione non si sono arricchite nelle 
imprese loro, e due di esse, che vanno 
ricordate con molto onore, tennero alto 
ed onoratu il vessillo italiano nei mari 
dell'India e della Grecia, e procacciarono 
asò e al paese molto onore, ma nessun pro- 
fitto. Ora, nell'occasione in cui si rinnove- 
ranno i contratti, anche quest’aspetto della 
questione dev'essere ponderato con grande 
attenzione. È d'uopo che lo Società si 
mettano in tale condizione «he l'azione 
loro possa svolgersi in modo sicuro, senza 
essere turbata dalle angustie pecuniarie. 
A talo intento, gioverebbe riunire in- 
sieme Je piccole imprese e disciplinarle 
in una forte Società. Il disegno di un 
Lioyd italiano è antico; nel 1809, 
quando era ministro dei lavori pubblici 
il Mordini, ripigliò credito quest'idea, che 
venne confortato in appresso da eccel- 
| lenti pubblicazioni. Ma in Italia talvolta 
| le grandi idee svaporano nelle audacie 
dei primi propositi. 

Tutte queste considerazioni giovano ad 
illustrare c non a risolvere le difficoltà 
| della materia, alle quali urge che volga 
la mente la Direzione generalo delle po- 
ste. Nella contingenza particolare della 
Trinacria non ci pare che si possa ri- 
fiutarle il prestito che il ministero pro- 
pone di concedere. Le ragioni finan- 
ziarie del fisco sono salve, come fu già 
dotto ; le ragioni economiche stanno chia- 
| ramento a favore della Socistà sicula. 


| Ed invero il suo servizio commerciale è 
eccellente, e, come fu dimostrato nella 
| Relazione della Commissione della Ca- 
mera, adempio tutti gli impegni con lo- 
devole sollecitudine. Se avesse potuto 
| sottoscrivere tutto il capitale sociale, 
| come vi era speranza da principio, oggidi 
| non avrebbe bisogno di ricorrere a que- 
| sto prestito garantito. Ma a mezza via la 
| incolse la crisi bancaria, che è stata la 
| paralisi del credito ed ha involto insieme 
| alle peggiori le migliori Società. È sotto 
questo aspetto che va considerata la 
proposta del prestito. È una specie di 
sosta che da modo alla Trinacria di ri- 
fornirsi di carbone per alimentare le 
sue macchine. Merita essa questo favore 
eccezionale? Il consenso generale della 
maggiore isola italiana risponde afferma- 
tivamente, e tale risposta corrisponde 
alla realtà. La Sicilia ha dato all'Italia 
le compagnie del Florio della Trina- 
cria, e il principale cantiere per le co- 
struzioni în ferro coi fratelli Orlando a 
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gliuola, e la consigliera, di ricontro, non 
tralasciava di congratularsi per l'ottimo 
figliuolo che essa possedeva, tale da for- 
mare l'orgoglio della famiglia. Allora 
alla buona vecchia scintillavano gli 00- 
chi, mentre rispondeva : 

— Egli ritiene molto dal nonno, ma 
ha qualche cosa del mio Goffredo. 

Il maestro Lungo prendeva molto sul 
serio i suoi doveri da tutore, o più ve- 
ramente gli servivano di pretesto a col- 
mare i suoi nipoti de' benefizi che il suo 
buon cuore gli suggeriva. Egli non do- 
nava con prodigalità, ma sempre a tempo 
opportuno e per lo più col mezzo della 
moglie. Il suo pensiero principale era 
poî, come era pure per la consigliera, 
che dai figlinoli se ne ricavasse qualche 
cosa; s'acccrdava con essa nel giudicare 
opportuno che  Ottilia qualche 
tempo în un istituto. Non è cosa tanto 
sicura che una ragazza povera di civil 
condizione trovi marito, e chi è indi- 
pendente sta sempre meglio. 

Certi pensieri, però, e certe supposi- 
zioni che gli si affacciavano, non li ac- 
coglieva molto volontieri. 

Dal canto suo, la vedova non istava 
colle mani alla cintola. 

— lo vi sono riconoscente pei bene 
firi che usato a me e ai miei figliuoli, — 


che cose da dive in lode della cara f@ | dinwolla al cognato, — ma se è vero che 


Livorno. Fra i tanti altri titoli d'italia 
nità non si può tacere nè dimenticare 
questo che splendo fra i principali. 
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APERTURA DELLA CAMERA RUMENA 

(Corrispondenza part. dell'Ovixione:) 

Bukarest, 2 giugno. 
La nuova Camera dei doputati appena o- 
letta fu tosto convocata in sessiono straor- 
dinaria. Questa sessione, quantunque brove, 
durando soli trenta giorni, sarà, spariamo, 
feconda di buoni risultati, poichè vi è ur- 
‘genza assoluta per talune quistioni di grande 
interesse. L'apertura della sessiono è avve- 
nuta ieri l'altro col cerimoniale consueto e 
S. A. il principo Carlo foco personalmente 
il discorso d'inaugurazione di cui vi darò 
una brevo analisi. S. A. rivolgendosi ai so- 
natori ed ai deputati riuniti annunciò loro 
che dovranno provvedere alla vacanza do- 
Piorabilo avvenuta nella sodo del primato 
di Rumenia, în seguito alla morta del capo. 
della Chiesa rumena. Quindi verranmo gli 


importanti progetti di legge cho si riferi- | 


‘scono sopratutto a quistioni economiche e 
finanziario cho non possono essere aggior- 
nato più oltre. Fra questi v'ha il progetto 
di concessione della forrovia Predial cd 
Adiud. Uniti già mediante un, atto interna- 
zionale col vicino Stato dell’Austria-Unghe- 
ria, siamo obbligati a terminaro fra bra 
cioà entro il 1878, la linea di congiunzione 
Ploesti-Predial. Questa sessione, straordina- 

A., è per voi, signori dopu- 


parlamentare. Sono lieto di potervi daro 
personalmento il benvenuto. 

Chiamati ad ossoro ì rappresentanti del 
paese, non già in seguito ad un conflitto 0 
ad uno scioglimento, ma essendo spirato na- 
turalmento il mandato dell'antica. Camera, 


ispici, saprote adempiere alla vo- 
tra missione durante la lunga carriera che 
si apro devanti a_voi. La Camera prece- 
dente avendo realizzato col vità di 
quattro anni tanti 6 sì gravi miglioramenti 
ed essendosi continuamente trovata în por- 
fetta armonia col mio governo, ha potut» 
consolidare lo vere fasi del regime costitu- 
zionalo da noi ed ispiraro la fiducia. nelle 


nostro giovani istituzioni di governo libero, | 


tnizioni che mon possono prosperare 
alcun pacso so non v'ha una saggia appli- 
cazione di quei prinoipii d'ordine e di au- 
torità che non escludono nò la libertà nò il 
progresso. 

Il messaggio di S. A. termina con quo- 
sto considerazioni che ci danno upa perfetta 
iden della politica del governo tanto all'i 
torno che all'estero, sono considerazioni el 
vato sullo quali richiamo Ja vostra atten- 
zioî 


iamo pol numero © l'estensione territo- 
rialo uno Stato piccolo, ma per la potenza 
del nostro diritto, pel rispetto © la fidceia 
che avremo saputo ispirare, possiamo avere 
tutto il valore d'una grande nazione. Cor- 


chiamo la nostra forza nello sviluppo dello | 


nostre risorse, e delle nostre ricchezze nella 
nostra organizzazione interna, nell'adozione 
@ l'applicazione dello riformo compatibili 
colla nostra posizione ed i nostri interessi, 
nella pratica simultanea dei prineipii d'or- 
dino © di libertà. 
Allorchè, forti della nostra organizzazione 
î sapremo ispiraro una piena fiducia 
all’estero, rimanendo negli stretti limiti 
della legalità dei trattati , difendendo con 
moderazione ma con fermezza i nostri an- 
tichi ditti ; allorchè, pur praticando una 
saggia politica di rispetto per gli altri, noi 
non cercheremo che rivendicare pel nostro 
l'esercizio dei nostri diritti autonomi 
Da jmanere, conforme alla nostra politica 
di equilibrio, nello migliori relazioni coli» 


siete un womo avyeduto @ savio, cosa di 
cui non dubito, troverete forse migliore 


L'idea gli piacque e tosto si pose mano 
all'esecuzione del progetto. 

La stima poi del maestro Lungo essa 
so l'acquistò pienamente, allorchè , con- 
sultandolo sull'avvenire del proprio figlio, 
gli espose in pari tempo le proprie ile 
in proposito. 

— Per gli studi — diss'ella — non 
mi sembra che abbia le migliori disposi- 
zioni, e, s anche le avesse, io non avrei 
corto i mezzi da poterglieli far continuare 
ancora per più anni. E poi non credo 
che possa essere per lui una fortuna di 
arrivare a grande stento ad ottenere 
qualche misero posto. Sarà forse meglio 
per lui diventara un artigiano come suo, 
nonno, e magari gli riuscisse di esserlo 
similmente a suo zio, che gli porge il 
miglior modello che si possa desiderare. 
Che ve no pare, caro cognato ? Non po- 
treste insegnargli voi stesso il vostro me- 
atiere? In tal caso sarei perfettamente 
tranquilla circa il suo avvenire. 

Codesta fu una tal soddisfazione per 


i con ragiore che, giunti sotto | 


petento garanti, allora la nostra forza mo- 
ralo sarà all'estero grando © reale come lo 
è all'interno. La nazionalità rumena diverrà 
così sempre più sicura © solida. 

| Questo sono certamente parolo gravi © 
sentimenti elevati cho devono essere 2p- 
prezzati @ che ogni patriota rumeno, a 
qualunquo partito appartenga , elettoro od 

| elatto, devo studiare maturamente cd accet- 

| taro come suoi. 

Oggidi la nazione rumena, interamento 
soddisfatta nella ste speranze , vido realiz- 
zarsi i voti ch'essa formulò nei divani ad 

| hoc, quando, dopo la guerra di Russia , lo 
del trattato di Parigi 
coreerono , sotto l'impulso dell'imperatore 
Napoloone III, di dare ai paesi rumeni una 
riorganizzaziono definitiva. Sappiamo con 
quale disciplina politica e qualo unità di 
sentimento nazionale ]o Assambleo ad hoc 
di Moldavia e Valacchia risposero all'ana- 
| nimità collo quattro formole seguenti : au- 
| tonomia , 1ione , principe straniero, go- 
| verno costituzionale. Il laconismo stesso di 
{ questi voti no faceva la forza. Da quell'e- 
| poca data per questo paeso un'èra di pro- 


| gresso; esso vi proseguì incessantemente 
ed oggidi con alla testa Carlo di Hoben- 
zollern 0 la forma di governo parlamentare, 
so la nazione seguirà i consigli espressi no} 
messaggio del capo dello Stato, fra breve, 
godendo l'intera fiducia dell'Europa , essa 
| dominerà interamento l'avvenire. 
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| LA POLIZIA DEI CULTI 
NELLA. SVIZZERA 


Dal Journal de Gendee riproduciamo il 
testo del disegno di legge relativo alla polizia 
dei culti, che fa approvato l'i giugno dal 

Gran Consiglio della Confederazione Sviz- 
| zora in prima lettura, come ci fu annun- 


| ziato per telegrafo: 
Î 


in modo da mottoro in 
aderenti ad 


agli aderenti ad un'altra confessione 0 comu- 
| niono, sarà punito con un'ammenda che potrà 
aadare fino a 1000 liro 0 col carcero che ai 
potrà estondero fino ad un anno. 
n ‘0 ministro di una re- 
‘o nell'oocasiono del- 
io divino o 
funzioni, fa og- 
| getto di pubblicazione o censura pericolosa per 
| la tranvuiliità pabblica le istitazioni pubbliche 
| o lo ordinwize e deeroti promulgati dallo suto- 
vbusa in qualunquo altra 
maniera della sua posizione di ministro di un 
colto qualsiasi per un fino politico, è panibilo 
con un'ammenda che potrà andare fino a liro 
1000 0 col carcero per un anno. 

4° A tatti i sacerdoti o ministri 
giono che non sono addetti 
| Ficonosciuta dallo 
| il culto) è proibito 
siastiche presso una società religiona 

‘a) Allorehò essi fanno parto d'un ordino re- 
| ligioso interdetto dallo Stat 

‘)) Allorchè è notorio che essi attaccano le 
intituzi si oppongono agli 
ordini emanati dalle autorità pubbliche, fino a 
tanto che duri questa opposizione. 

Lo contravvenzioni a questo disposizioni sa- 
ranno punito con un'ammenda che potrà essere 
portata xino a liso 1000 0 col carcero cls po- 
trà casero esteso cd un anno. 

5° L'autorizzazione del Consiglio esscutivo è 
indisponaabila all'esercizio delle funzioni ponti- 
ficali (atti di giurisdiziono episcopale) sopra il 
territorio del cantone da parto. dei superiori 
ecclesiastici estori non riconosciuti dallo Stato. 

Quest'autorizzazione non sarà accordata che 
temporariamente © solo per atti determinati e 
specialmento indicati (per esempio per lo con- 
forme). Essa non potrà ossero delogata ad al- 
cun incarieaso di poteri sopra il territorio. del 
cantone di Berna. 

Chiunquo eserciti funzioni pontifiali nel can- 
tone senza avere ottenuto talo autorizzazione od 
oltrepassi i limiti di questa, sarà punibilo con 


n 


l'ultimo pezzettino di ghiaccio che gli 
potesse essere rimasto intero ; riguardo 
al figlio di suo fratello, di colui che avea 
rinnegato il povero garzone operaio, suo 
scolaro !... tanto non avrebbe mai osato 
sperare ! La cosa gli parve siffaltamente 
importante, che venne a visitarmi soltanto 

comunicarmela , e da ognuna delle 
sue parole vidi trapelare l’intima soddi- 
sfazione per sì inaspettato rivolgimento 
della sorte. 

Ma, contrariamente alla sua abitudine, 
dopo pochi giorni egli era di ritorno e 
questa volta abbattuto alquanto e morti- 
ficato. La sua vecchia aveva trovato che 
ci erano molte obbiezioni da fare al pro- 
getto vagheggiato, ed esso pure ricono- 
sceva la giustezza di tali osservazioni. 
Nella mutata disposizione d'animo si e- 
spresse più bruscamente. 

— È invero una vergogna codesta che 
si abbia sempre a pensare per la prima 
cosa a sò e alla nostre piccole soddisfa- 
zioni. Ecco ch'io mi sono rallegrato , 

che il figliuolo del consigliere 
avesse a diventar calzolaio, è dimenticavo 
frattanto quanto abbia sofferto a diven- 
tar tale il figliuolo del parroco. E tutti 
non hanno una testaccia dura come la 
mia, capace a rompere anche un muro, 
per così dire. Se il ragazzo invece do- 


il 1testro, Lungo, che fece sciogliere fino. wesse trovarsi poi malcontento e mi rim- 


un'ammenda che potrà andaro fino a lire 200) 
9 col earcero che non potrà estendersi oltre 
duo anni. 

6° Lo assombloe 0 riunioni dello amocia- 
zioni religioso, in occasione delle quali si tur= 
Basso l'ordine pubblico o nelle quali ni contrar- 
venisse ai buoni costumi, dovranno ensero sciolte 
dalla polizia è è delinquenti dovranno. eeero 
puniti con un'amssenda cho potrà andare fino a 
lire 200 © col carcero per 00 giorni al più, se 
puro non esisto altro dolitto o crimine. deter- 
minato. 


———+—+——_—__ 
L'ARSENALE DI VENEZIA 
(Corrisp. particolare dell'OrmsioNE) 

Venezia, 9 giugno. 

1 giornali cittadini diedero qualche cenno 
sull'insugurazione ch'ebbe lnogo l'otto cor- 
rente dol bacino di carenaggio testò ulti- 
mate dal genio militare prosso il nostro 
arsenale marittimo. Essondo stato deciso 
duo giorni prima soltanto di faro questa 
funziono 0 non daro ad cssa importanza di 

ria, appena si dispose per una pavesafa 
aîtorno attorno al bacino ed innalzossi qual 
che tenda, proprio da campo, affinche, 
mano quelle signore che credessero di ono- 
rare ed abbelliro colla presenza loro la ce- 
rimonia, non avessero a guadagnarsi un buon 
colpo di mentro essa doveva, por esi- 


‘ma tardivi; era inteso che il 
pubblico avrebbe avuto libero l'accesso nel 
gran piazzale dei bacini, che è tuttora stao- 
cato dall'arsenalo, ma però nessun avviso 
al riguardo nè a mezzo do' giornali nè 
trimenti.... Ad onta di questo, bon duemila 
persone irovaronsi radunate al principio delle 
operazioni da farsi per inaugurare il bacino. 
L'invito era por lo undici; in quel punto 
il manufatto era perfettamente a secco; @ 
sui dormioni yoxiva ben puntellat 
rano entratovi qualche gi 
una piceola riparazion 
d'immettere l'acqua nol bacino, vedere gra- 
datamento a galleggiaro quel piccolo piro- 
scafo, fino al livello esterno, di luvar dai 
rargami il battollo che fa da porta al 
cino, ormeggiare poscia il Murano sino al 
canalo di porta nuova, introdurre il Conte 
di Cavour (bello e grosso vaporo di tra- 
sporto), chiudervelo entro applicando di 
bel nuovo il battello-porta nè gargami ed 
in fino far agire il macchinario destinato 
all'esaurimento del bacino. 

Gl'intervenuti avevano percorso in lungo, 
in largo il grandioso, interessantissimo can- 
tiore, quando, verso le undici o mezzo, ar- 
rivarono il prefetto della Provincia, il cav. 
Ruffini quale rappresentanto del Municipio, 
i duo ammiragli del dipartimento e vi 
altri distinti personaggi, do' qsali parecchi 
per prima cosa discosero accompagnati dal 
direttore del Genio sino alla platea del ba- 
cino, ammirando l’opera grandiosa che sorse 
quasi per incanto là dove tro anni fa esi. 
steva semplicemento lo sbocco dol vasto ca- 
nalo dello fondamenta nuove. Un quarto 
d'ora dopo ebbero principio lo varie opera- 
zioni che abbiamo di sopra enumerato e 
dello quali la prima era. forso la più spet- 
tacolosa, giacchè era un piccolo Nyagdra 
che si versava entro il bacino; verso Îl tocco 
€ mezzo questo era riempiuto, no esciva il 
Mirano lasciando Il posto al Cavour che 
maestoso ed al suono della marcia Reale 
fece il suo ingresso nol suo marmoreo salon 
da toilette, ova poso dopo trovossi ermeti- 
camente chiuso dal battello-porta che fu ca- 
lato nel gargamo più esterno. 

‘Tutto queste manovre procedottaro colla 
massima rogolarità ed ebbero tormino poco 
prima dello tro. Non par oredibile che tutta 
quella quantità di persone eh'erano accorse 
poteaso resistore lungamento a quel po' po'di 
sola da cui non c'era modo di schermirsi, 
gincchè chi voleva veder bene doveva la- 


pioverasse... me, suo zio e suo tutore... 
di non aver badato a procurare il suo 
vantaggio, mi pare che il rimprovero mi 
passerebbe da parle a parte, e ancorchè 
fossi già sotto terra, non dovrei trovar 
pace nella fossa e dovrei voltar la faccia 
per la vergogna. Ci avrei piacere, è varo, 
di tenermelo presso di me il ragazzo fino 
a tanto che io vivrò e lasciargli poi alla 
mia morte la vecchia casa, di cui mio 
figlio non abbisogna, e il negozio avviato, 
ed oltre a ciò non farebbe bisogno in 
tal caso di cancellare dallinsegna il nome 
Lungo... pure non la mi va, non posso 
assumermi la risponsabilità ; mia cognata 
pensi a qualche altra cosa! 

Io non potei fare a meno di ralle- 
grarmi e di lodarlo per si nobile deli- 
catezza di coscienza; ma la vecchia casa 
stava troppo a cuore anche a me  per- 
chè non mi venisse la tentazione di dis- 
sipare i suoi scrupoli. 

— Quanto allo studio, certamente vo- 
stro nipote non mi pare prometta gran 
cosa. Egli apprende con difficoltà ed & 
addietro in tutte le parti dell'istruzione. 
È ben vero che ciò non vuol dire che 
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cite modesto riparo dll tendo, le quali, 
perehò non inceppassero lo manovre, ven- 
nero disposte ad una certa distanza dal mar- 
gine del bacino; eppure pochissimi si allon- 
tanarono prima che il Cavour fosse in gab- 
bia; parsechi vollero anzi assistere al suo 
adagiarsi sullo careghe; vuol dir questo 
che la funzione riesci molto intercasante, di 
pieno gradimento del pubblico. Eppure non 
trattasi che del bacino minore... Ben altra 
cosa sarà l'altro, attorno cui si sta lavo- 
rando da tre anni e che, so tutto va bene, 
come ormai si può ritenere, non sarà finito 
che allo apirare del 4877! Per dare un'idea 
della molto maggiore grandiosità di quosta 
ultima opera, in confronto del bacino di 
già in esercizio © che vi apparisce quale 
vasto anfiteatro allungato, intoramento ri- 
vestito di pietra da taglio, bastorà il dire 
che il volume d'acqua che può capire que- 
slYultimo è di circa 8 mila metri, quello 
del bacino in costruzione sarà di tre volte 
tanto. 


poichè ora sì tratta soltanto del 
cino piccolo, continuerò cop tesserne in suo- 
cinto la storia o porgere alcune particola- 
rità sulîa sua costruzione ed importanza. 
Al cominciare del 1872, allorguando era 
di già inoltrata la doviazione d'un buon 
tratto del canale fondamenta nuove che 
lambisca il Jato a nord dell’arsenalo, allo 
scopo di incorporare al colebrato stabili- 
mento luonn parto della contigua palude 
deglî Ebrei per sostruirvi l'unico bacino 
da raddobbo contemplato dalla logge 17 gen- 
naîo 4840 sul riordinamento ed ampliamento 
dell'arsenale, vonno spontanco il bel pen- 
di costruire un secondo, ma più pio- 


di quall'alveo , la q 
dovuto ad ogui modo arciugare p 
esigenze degli altri lavori quivi in 
attuazione. Visto, dietro varii studi e 
scussioni, cho: non solo il secondo bacino 
sarobbo stato nei tecnici rispetti esegui 
senza gravi difficoltà, ma eziandio che 
vrebbe costato poco e sarebbesi potuto con- 
durro a termino duo o tre anzi prima del- 
l’altro senza intralciarne la ben più compli 
cata e lunga esscuzione, il ministero del 
marina non esitò a far sviluppare in ogni 
sua parte la folico idea, e, quand'ebbo un 
progetto ben studiato © favorevolmente 20- 
colto dai competenti i suoi Consessi consul- 
tivi, ne foce oggetto di una speciale pro- 
posia di legge, che venne dalle Camere 
approvata coll'intelligenza che alla spesa 
conseguento, valutata in lino 700,00, sa- 
reùbesi sopperito coi risparmi che si prove- 
deva di poter conseguiro sugli altri lavori 
da eseguirsi nell'arsonalo. 

Era stabilito che il nuovo hacino avrebbe 
avuto, siccome ha di fatto, in sommità la 
lunghezza di 90 metri 0 la larghezza di 20 
metri ed un tiranto d'acqua riferito all'alta 
marea di metri (i 0; dimensioni che si ao- 
cordano con quelle di parecchi dei basti 
menti dello Stato ascritti a questo diparti 
mento. "Trattandosi essenzialment: di avere 
presto compiuta questa nuova opera, venne 
appaltata con ogni possibile, sollecitudine e 
ne riusci deliberataria la Banca di costru- 
zioni di Milano. Sui primi di agosto 1878 
fu dato il metter mano ai lavori e vi si at- 
tese con tanta alaerità cho alla fine di que- 
imo marzo il hacino era in istato da 
poter servito; mancava però la bares-porta 
che lo stabilimento Neville non potè dar 
compiuta prima del 10 maggio, oltre di che 
solo verso quest'ultima epoca si ebbe in o- 
pera ed in condizione da poter funzionare 
il macchinario piuttosto complicato, desti 
nato ad operare l'esaurimento del 
enne questo eseguito secondo il sistema 
più semplice e spiccio (qui attuabile però 
soltanto în date circostante © contentandosi 
di un tirapte d'acqua eccedente di poco i 
metri (5), cioè procurando di mantenere a 
secco Îl cavo entro cui si trattava di get- 
farlo; sistema attuabilissimo nel caso con- 
oreto dal momento che non erano a temersi 
zioni d'acqua mentrochè era_ne- 
taccara soltanto alla superficio lo 
strato impermeabilo di materia marnosa (ca- 
rauto) che trovasi fra il fango, entro il quale; 
sviluppano i canali di laguna ed il grande 

ibbia pura che costituiva il fondo 
il quale in preistorici tempi si 
pingere liberamente sino all'attuale 
colla terraferma. Guai 
osato d'intaccare per qual- 
che palmo di più quello strato argilloso! 
La pressione di 7 od 8 metri d'acqua a- 
vrebbo finito per rincore la sua resistenza, 
ferlo rigonfiare, spezzarlo e riempiere in 
men cha si dice di acqua tutta la vasta o- 
scavazione preparata, che invano sarebbesi 
tentato di ritornare di bel nuovo a secco! 
Perchè ciò mon accadessa e perchè il bacino 
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codesta carriera con sì buoni auspici. 
Ma ognuno ha i suoi gusti e costringere 
le volontà non è cosa ben fatta. La- 
sciatelo per ora seguitare un altro poco 
a studiare, acciocché impari di più, il 
che non potrà recargli alcun danno; e 
nel medesimo tempo prendetelo in casa 
con voi, insegnategli il mestiere e fra 
un anno lasciate che decida lui. Ma se 
anche si decidesse per codesto, non do- 
vrete limitarvi a insegnargli il solo mo- 
stiere; dovreste collocarlo anche da un 
negoziante a far pratica acciocchè possa, 
poi, fare maggiori progressi. A ogni 
tempo il suo lavoro; il vostro tende al- 
l'industria in grande e per ciò abbiso- 
guano anco cognizioni mercantili. Non 
ci scapiterebbe già l'onore della vecchia 
casa ancorchè diventasse la sede di un 
fabbricante. Tanto è, una moglie come 
la vostra non ce la troverà più nessuno 


nessuno, mai più! 
se il maestro, mentre una grossa la- 


6 l'arrontondato coronamento di esse, che 
servo anche da riparo, si eleva di metri 1,80 
sopra ln comune alta marea. Le fiancate 
in quattro scaglioni ed hanno 
sei scalinato che si riuniscono a due a duo 
sul ripiano che tutto in giro separa lo fian- 
cate dalla platea. Tutta questa massa di 
pietra, quantunque grossamente lavorata, le 
belle ed imponenti proporzioni dell'epera, 
la sollecitudine, Ja solidità e sorupolosa e- 
saltezza con cui essa vanno ceeguita e, sopra 
tutto, il riflesso che questo vasto anfiteatro 
ha il suo suolo perfettamente asciutto a ben 
20 piedi sotto la superficie lagunare, e che 
ciò accade in Venezia, ovd parecchio por- 
sone anche dell'arto si ostinavano a non cre- 
dere possibile la riuscita di un tanto lavoro, 
spiegano l'eccellente impressione, lo osela- 
mazioni di meraviglia di tutti qualli che si 
recano a visitare il quasi improvvisato be 
cino di carenaggio, del quale può a ragione 
menar gran vanto la nostra Venezia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terimo, ii giugno. — Ben foce l'Opi- 
nione rispondendo allo osservazioni, ed al 
lungo articolo che la Gassetta Piemontese, 
solita a perdere la flemma ad ogni rumore 
d'un nuovo giornale che sia per sorgere in 
Torino, ha creduto di scagliarle contro, a 
proposito d'una mia corrispondenza, che ap- 
punto uno di tali rumori riferiva. Ma per 
quello cho mi riguarda, io non ho risposto 
6 non intendo neppure oggi di rispondere a 
lungo. Mi piace il discutere e non rifuggo 
dalla polemica, quando discussione e pole- 
mica si tengono în limiti convenevoli; ma 
non vi scendo, quando si malignano © si 
travisano le intenzioni. Che sugo c'è a di- 
sputare con un giornale, il quale mi pone 
in vista di giudicare la popolazione torinese 
poco meno che idiofa, quando sa che non 
in una ma in cento mio corrispondenze, 
nello cose che riguardano l'istruzione, non 
ho mai tralasciato di proporre il Municipio 
torinesa como modello da imitarsi dagli al- 
tri Municipi italiani © rappresentai sempre 
l'ingegno subalpino, a'ccomo naturalmente 
inolinato agli alti studi ed alla ssionza, nel 
qualo aveva sempre tenuto uno doi primi 

i 6 potova © doveva conseguire quel 
primato che aveva già occupato nella parte 
politica © nelle armi? Ilo io bisogno di 
cordaro quello che serissi sopra la scuola di 
applicaziono degli ingegneri, l'Università, 
le lezioni del prof. Ricotti ? Era egli per 
dare la pateute a'idiotismo che io mi sfor- 
zavo di far noto lo più caro glorie di que- 

città, la gloria degli studi, dello scienzo 
e degli Istituti sciontifici ? 

Che giova rispondere ad un giornale che 
mi accusa di fener bordone alla stampa 
radicale nella questione ecclesisstica e mi 
appunta di spiriti intolleranti © dispotici, 
quando notando io i progressi dolla setta 
a in questa città e i doveri del par- 
tito liberale di porvi argine, dichiaravo e- 
splicitamento che i modi da tenersi nel 
combattore 6 frenare la setta clericale non 
dovuvano assero i modi di Germania e di 
Svizzera ? quando dissi sempre che le a 
da adoperarsi avevano ad ussure quello del 
solenza ? 

Che profitio aversi io ragionando con un 
giornale, il quale si piaco vestirmi di mi- 
nisteriale 0 di minghettiano, perchè raccolai 
la voce di tentativi fatti per Ja creazione di 
di un nuovo periodico, mentre ragionando di 
questo periodico e dell'indirizzo che avrebbe 
dovuto far prevalere, dichiarai netto che se 

coettaro le idee 
dei Rusteghi nell'amministraziono e nolla 
finanza, doveva respingere un programma 
politico che lasciasse le mani libere al par- 
tito elericalo o nella lotta della civiltà e 
della ragione contro la dottrina del Sitlebo 
se ne stesso neutrale, peggio poi quando 
pigliasse parte per questa, contento di prov- 
vedere agli interessi materiali della nazione? 


fessò, in questa faccenda avesse poca fi- 
ducia în lui. 

Ma la vecchierella, quando venimmo 
a lei, aveva il capo pieno di tutt’altre 
cose e badò appena 2° nostri discorsi. 

— Sì, Goffredo, come ti pare, sì, starà 
bene in uno o nell'altro modo , purchè 
tu peraltro... 

— Che hai dunque? esclamò il mae- 
stro indispettito per la sua indifferenza 
— l'altra notto questo pensiero ti ha le- 
vato il sonno ed ora... 

— Tieni, Goffredo, ecco un foglio 
che è arrivaio ora che è poco... — @ 
tolto disotto all'ampio grembiule un fo- 
glio con un grande suggello , glielo 


Dl esca ali. VALI figlio è 
nominato giudice di provincia — disse 
rivolto a me — ch, non vi è nulla di 
tanto strano ! — soggiunse, mentre per- 
altro da tutti i pori gli brillava la con- 
tentezza. 

— Già! ma ora che ha un posto è 
una rendita propria egli si vuole anche 

lare subito. 

— Che? — il foglio cadde sul ta- 
volo. 
— Vuole ammogliarsi, Goffredo, e 
‘condursi subito a casa la sua sposa. Dice 
che altrimenti gli verrebbe troppo a noia 
vivere nella piccola città. 


di riguardo. 
Voi appuntasto la Gazzetta, posta com'è 
fuori del campo in cui si combattono lo 


risposta che vi fa oggi non ribatte l'appunto. 
So da siffatto errore derivarono i giudizii 
che la Gazzetta la recato sull'Opinione 
intorno all'indirizzo politico di questa, non 
è da moravigliaro se lo stesso errore abi 
in lei prevalso nell'attaccare il suo cor 
spondente. 
Il qualo, se vi manda questo brevi osser- 
vazioni, egli è in corta guisa per tenere l'in- 
vito che l'Opinione gliene fece. La sua inten- 
zione era di non far osservazione alcuna. Le 
ossarvazioni le avrebbe fatto prima o spon- 
taneamente so la Gazzetta Piemontese nol 
suo articolo del 7 giugno avesse tenuto i 
modi e il linguaggio ch tiene nella sua 
Risposta all'Opinione; risposta che trove- 
retè nel suo numero d'oggi. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisiose) 


Berlino, ii giugno. — Circa venticin- 
que anni fa venno a Berlino, sotto finto 
nome, un giovane studente di Bonn, e prese 
stanza in un quartiere remoto della città, 
evitando gli aguardi importuni e parlando 
soltanto cen poche persono di sua privata 
conoscenza, le quali sapevano io soopo che 
quel giovize si era prefisso ed erano pronti 
a secondarlo all'uopo, anche a costo del pro- 
prio sangue. Quello scopo era di dara la 
libertà ad nn caro amico e correligionario 
politico, che in quel momento stava scon- 
tando le sue velleità rivoluzionario nella 
fortezza di Spandau. 

Quali mezzi quel misterioso studente po- 
nesse in opera per conseguire l'ambito în- 
tento non si è mai potuto sapere con pre- 
ne, ma fatto sta cho poco tempo dopo 

venuta sullo rive della Sprea, il s0- 
lito secondino, recatosi una mattina, como 
di consueto, nella solitaria cella del suo de- 
tenuto, la trovò vuota, nè per lunghi mesi 
dopo riuscì alle indispettito autorità prus- 
siane di ave: contezza del fuggitivo, che si 
chiamava Kinkel, nè tampoco del suo com- 
plice, ii giovano studente, che pure era 
scomparso da Berlino. 

Il Kinkel girò mezzo mondo, e poi fi- 
nalmente andò a stabilirsi in Isvizzera, ovo 
ora è professore di storia a Zurigo. L'amico 
suo, certo Carlo Schurz, 5 prima in 
Inghilterra, poi negli initi d'Amo- 
rica. Fece un po' di tutto: 
ingue, negoziante, giornalista, riformatore 
politico e sociale, capo-parte, ancho geno- 
rale nella guerra civile, ed ora rappresenta 
lo Stato di Missouri al’ Senato fodoralo di 
‘Washington. 

Pochi giorni fa venne l’annunzio cho il 
povero proseritto del 4850 tornava per al- 
cun tempo ai patrii lidi, carico di onori 
li © accompagnato dai voti © dai 
augurii, se non dî tatti i suoi concittadini, 
almeno di tutti coloro che appartengono a 
l partito , il quale dai lettori dell'Opi- 

ai riputorebbo il più ragguardevole 
fra quanti esistono nella grande repubblica 
amoricana. 

La notizia mise in sussulto tutta la co- 
lericana di Berlino. Questa si ra- 
tutta fretta, o fu deliberato su due 
piedi d'invitare l'illustre uomo, il cui nomo, 
nol linguaggio fiorito dol Comitato transa- 
tlantico, « appartieno a duo emisferi, » a 
rte ad un banchetto nella Lo- 
che, sia dotto di 
volo ed in vantaggio dei forestieri, vanta 
la miglior cucina di tutta Berlino, città che 


i 


— Ma crederei che por ciò gli biso- 
gnerà anche di avere già scelto la sposa ! 
— Certamente..... ed egli l'ha di già 


— L'ha scelta, Goffredo, la sposa, ed 
essa è una ragazza molto bella e educata 
che può renderlo felice. 

— Che? tu la conosci adunque? 

— Essa non ha altro difetto che di es 
sere alquanto povera. Che yuoi? in 
quanto a questo egli ha la sna paga e 
dice che da noi non 7uol nulla, nè ora, 
nè per l'avvenire, ma spera che nessuno 
fre quelli che Jo amano vorrà opporsi 
alla sua felicità, compreso il babbo. 

Il maestro divenne acceso nel volto. 

— Ma chi è costei dunque? Sgperlo, 
almeno, sarà lecito al padre? 

Essa gli prese la mano e gela ca- 
rezzò dolcemente : 

— Ma come? Ti sei mai accorto di 
nulla, caro Goffredo?... Ame nessuno 
aveva detto niente, eppure ho capito su- 
bito ogni cosa. Ma se tu vuoi avere un 
momentino di pazienza, egli è andato a 
prendere In sua fidanzata. Eccoli ap- 
punto. 

L'uscio fa spinto dal di fuori è com- 
parve il figlio temendo Ottilia per mano: 

— Padre, se tu non la riconosci per 
figlia — disegli — non hai più figli. 


fu professore di | 


Duo grandi nazioni ora si disputaro Il 
senatore del Missouri , la Germania, per 
avergli dato nascita, e l'America per avorio 
scoperto © per avergli porto le opportunità 
di farsi strada © crearsi un nome, che cer- 
tamente non verrà così tosto obbliato nella 
sua patria adottiva. Diffitti lo Schurz a- 
vrebbe potuto aspirare anche alla più alta 
dignità nolla repubblica , ove non ci fosso 
la circostanza della sua nascita straniera, 
che, a norma della legge, lo esclude dalla 
presidenza: D'altra parto ,, questa stessa 
esclusione agevolò di molto l'assunto dol 
Comitato americano, e tutti, a qualunque 
partito appartenessero, o qualunque na fos- 

idoo rispetto ‘alla futura elezione 
presidenziale, poterono unirsi a rendero un 
tributo d'omaggio a quest'uomo integerrimo 
sopra un terreno quasi neutrale. 

‘Tutti i discorsi, inglesi e tedeschi, s'ag- 
girarono più o meno intorno alla doppia 
nazionalità dello Schurs, che venne scher- 
zevolmente paragonata a' quel famoso bam- 
bino del giudizio di Salomone, colla giunta 
però da ambe lo parti che nel caso pre- 
sente la differenza non sarebbe mai troncata 
colla spada. 

Il dott. 'hompson, americano stabilito a 
Berlino, presiedette con molta abilità e buon 

questo lioto convegno. I brindisi 


furono : 1° Al presidente degli Stati Uniti; 
2° all'imperatoro di Germania (tutti o duo 
senza discorsi , per evitare ogni tentazione 
d'innoltrarsi sul terreno della politica mi- 
litante); 3° alla Germania ed all' America, 
unite nello aspirazioni © negli interessi; 4° 


suna; 5* alla legge romana e anglo-sassone; 
6° alla donna tedesca od alla fanciulla ame- 
ricana. 

Por meglio caratterizzare l'atteggiamento 
preso dallo Sehurz sulle questioni estere, 
giova qui notare cl’egli è uno di quelli che 
più energicamente protestarono contro le 
esportazioni americano di armi e di mate- 
rialo da guerra per conto francese durante 
l'altima guerra. 
| Vi parlai settimane fa dolla decisione presa 

dalla Commissiono giudiziaria rispetto ai 
tribunali commerciali, e dello sgomento 
prodotto da quella notizia nel coto mercan- 
tile ed industriale. In questi gioni è ve- 
nuta una deputazione dello Camere di com- 
mercio dell'Alsazia per conferire su questo 
proposito col principe cancelliore, il quale 
tosto calmò lo apprensioni dei suoi inter- 
locutori, assicurandoli ch'egli stesso era fa- 
vorevolo al principio di que' tribunali, 
cho insomma nulla era stato deciso defin 
tivamente su questo riguardo, ancho nel 
seno della Commissione. 


FRANCIA 


Una cireolaro del ministro della guerra 
sopprime la denominazione di divisione mi- 
| tifare colla qualo indicavasi finora una ri- 

partiziono di comandi militari territoriali. 
| Non vi saranno che 18 regioni di corpi di 
irmata o i due governi militari di Parigi 
© Lione. 

— Il Temps assicura cho la Commissione 
governativa che preparò il progetto di logge 
sulla stampa, da presentarsi all'Assemblea, 
propone che lo stato d'assedio sia mante- 
nuto în quattro dipartimenti. 

ll Courrier de 
dipartimento dell'Aisno è inondato da opu- 
scoli bonapartisti: che contengono il discorso 
di Raoul Duval. 

atteso a Parigi, per la fino del 
mese, l'arciduca Alberto d'Austria. 

— La Libertà assicura che il ministro 
Dufaure prepara un progetto di legge sul 
duello. Il ministro esitorebbe tra il punire 
i duellanti, come fa la legge belga, con 
privazione momentanea dei diritti politici, 
© colpirli è! una multa ragguardevole. 

— Secondo lo stesso giornale ; il duca 
d'Aumale presenterebbe la propria candida- 
tura al Senato nel dipartimento dell'Aisne. 


Ma Ottilia gli saltò subito al collo: 

— Io non ne ho colpa — esclamò — 
egli mi ama! 

Il maestro Lungo ebbe ancora un mi- 
ruto di lotta con sè medesimo, ma fu 
breve. Strinse i due promessi fra 
le braccia e sclamò singhiozzan 

— Io morrò presto... non ho più al- 
cun rancore. 

Alle nozze ci fui invitato anch'io e 
sodetti a mensa fra il maestro Lango e 
la consigliera. Dirimpetto a noi sedeva 
il dottore che m'avea introdotto in quella 
casa, fra la vecchia padrona ed una so- 
rella di Lungo venuta a bella posta per 
parteciparo a quella solennità di fami- 
glia. In capo alla tavola stavano i due 
sposi e in fondo v'era il vecchio lavo- 
rante ed il fratello di Ottilia. 

Lo scarpino della principessa polacca 
stava nel mezzo al lavolo; il maestro 
Lungo non avea voluto rinunciare a tal 
soddisfazione, circondata da gran copia 
di fiori e, disopra ul canapò, il vecchio 
parroco nella sua vesta talare e colla 
croce di ferro sul petto, sembrava in 
quel giorno più lieto del solito o mi pa- 
reva che dicesse : « Il forte supera ogni 
ostacolo! » 


Nella seduta dell'i4 della Camera dei co- 
muni; il signor in nome del 

di leggo onde rego- 
Imprenditori di lavoro 
‘od operai. Secondo quasto, lo violazioni di 
‘contratto che 


condutture dell'acqua e del gas, ca- 
dono sotto la saîtilone del Codice penale; 
tutto lo ‘fimanetiti quistioni di contratto 
spettano ai tribunali civili ordinari. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 giugno com 
fiano: 

1. Leggo în data 7 giugno, che autocizza il 
governo del Ro a daro vsecuzione alla Conven- 
zione fra l'Italia 0 la Francia relativa alla do- 
terminazione della frontiera fra i duo Sta 
intorno della galloria delle Alpi al Coniai 

2 Legge in data 3 giugno, che proroga di 
tro anni il termine di un biennio accordato alle 
Deputazioni provinciali. dall'isola di 
per l'alionazione 0 divisione d'ufficio dei terroni 
erademprivili. 

3. R. doereto 20 marto, che approva il rego- 
lamento per la collaziono dei posti di studio 


4. R. decreto 20 maggio, cho sopprime il co- 
mune di Cocconito e lo unisce a quella di Coc- 
conato, provincia di Alessandria. 

5. R. decreto 13 giugno, che convoca il col- 
legio elottoralo di Pescia pel 27 giugno, Occor- 
rendo una seconds votazione, avrà luogo il 4 
luglio. 

©. Disposizioni nol personale dell'amministra- 
zione carceraria. 

7. Concorso per ammissione di volontari nel 
l'amministrazione delle carceri, Le domande di 
ammissione dovranno essere presentato prima 
del 1° sottembra. 

8. Concorso, per titoli, per la nomina ci 50 
sottotenenti nel corpo sanitario militaro. Le do- 
mando di ammissione dovranno essere presen- 
tate avanti il 1° sottembro. 


Ce‘ =«— _——_t. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRIMA SEDUTA DEL f4 GIUGNO 
(133* della Sessione) 
Pansoemza paL vice-raze. RESTELLI 


La seduta è aperta a ore 10 20. 


Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e dol sunto dello peti- 
zioni. 

Si dà lettura dei progetti di logge 
ziativa dell'on. Morelli Salvatore. 

monetti saLvarenz dichiara cio a 
tempo opportuno svolgerà l ideo in ap- 
poggio dei progetti di leggo da lui pre- 
sentati. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio di prima previsione dell 
del ministero delle finanze pel 1876. 

Senza esservazioni si approvano i primi 
cinquo capitoli. 

cea chiede spiegazioni che gli sono 
date dal presidonto dol Consiglio sul capi- 
tolo 6. (Prestito di L. 45,000,000 fatto 
dalla Società dell'Alta Itali 

Tutti gli altri capitoli: del bilancio, che 
sono 241, vengono upprovati senza discus. 
sione con 
Plebano, Consiglio, Sorrentino, Pissavini, 
Minervini e Brunetti ai quali danno schi 
rimenti l'on. ministro © l'on. relatore, on. 
Corbetta. 

La somma complessiva di questo bilancio 
è approvata in L. 054,242,430 80. 

nvavamra (ministro dei lavori pub- 
Blici) presenta la relaziono sul sorvizio po- 
atale nel 1873. 

vinLa-prumice in nomo proprio 0 de- 
gli on. Speroni @ Perazzi presenta lo rela- 
zioni sulle convenzioni ferroviarie. 

mmex. L'on. Pierantoni ed altri depu- 
iedono d'interrogare il ministro delle 
finanze sul motivo por cui i cardinali non 
pagano la tassa di ricchezza mobile sui 
piatti cardinalizi. 

minomerti dirà domani so accetta que- 
‘sta interrogazione. 

matmecèmare presinta lu Relazione 
sulla legge generale del bilancio di defini 
tiva previsione dell'entrata © della spesa pel 
1875. 

nicergma chiedo che sì discuta subito 
questa leggo per votarla nella seduta po- 
meridiana. 

Si può leggero la Relaziono dalla tri- 
buna, senza farla stampare. 

musenive dice che sarebbo desiderabile 
una discussione sulla 

muisamerzi. La situazione non è scon- 
fortante. Gi avviamo al pareggio, ma bi- 
e impulso all'amministrazione o allo 


ini 


econo! 
Dopo brevi osservazioni dell'on. Mantel- 
lini, è approvata la legge generale del hi- 
lancio di deflaitiva previsione pel 1875. 
corrma propone che nella seduta po- 
idiana sî voti a serutinio segreto la legge 
morale del bilancio. 
Sì, sì. La seduta si riaprirà alle 


ore 2. 
La seduta è sosp:sa a oro 12,90. 


SECONDA SEDUTA DEL ld aiveno 
Paesvewza pet paesiventa BIANCHERI 


La soduta è risperta a oro 1 43. 
pello nominale per Ja 
votazione a serutinio segreto del progetto 
di legge del bilancio di dafinitiva previsione 
dell'entrata © della spesa pel 1875. 

mucesma prewnta la relazione della Com- 
missione d'inchiesta sull’elezione del collegio 
di Valenza. 


zione dell'on. Rasponi iaviata al ministero 
da Palermo, della quale l'on. Rasponi chiese 
la pubblicazione completa. 

SE iena 
discussione del progetto sui prov= 
vodimenti di pubblica nicureszà. 


del giorno. 


gilli, del ministero dall' 


Amami si associa all'ordino del giorno 
dell'on. Cairoli © rinunzia al proprio. svol. 
gendo alcune considerazioni contro la teoria 
del'e misure eccezionali, che offendono le 
istituzioni costitazionali "o spargoro la si. 
ducia nella libertà. 

MAIORANA cararamiana svolge la 
seguente proposta : 

< La Camera , doplorando la pubblica 
zione di alcuni documenti fatti dal mini 
stero, respingendo ogni straordinario od ec- 
cezionale provvedimento sulle pubblica si- 
guressa, ordina un" fnchienta parlamentare 
siccome fu proposta dalla maggioranza della 
Giunta parlamentare, e passa all'ordino del 
giorno, » 


rigi, 


cola di Cesarò, Di Pisa, Cordova, Pa- 


monte, Botta, Tortoriei, Crispi. 
|L'oratore combatte il progetto di legge; 
disse che esso non guarentisce, ma minac- 
cia la sicurezza d'ogni cittadino. 
minzmvini dichiara che si associa al- 
l'ordine del giorno dell'on. Cairoli. 
ico cha la Camera è ancora in tampo 
di salvaro il paese e la seopgiura a rospin- 
gore il progetto di legge con parole che 
sono spesso interrotte da richiami del pre 
sidente © dall'ilarità della Camera. 
mERFANI Al svolge il soguente 
ordine del giorno 
_* La Camera, deplorando la soarsa fidu- 
sia del governo nell' efficacia delle leggi 
attuali quale una umilianto sventura per 
Italia; 

« Convinta che a prevenire le offose alla 
pubblica sicurezza più che altro giovi il 
promuovere l'istruziono © l'educazione po- 
polare, precipuamento della numerosa classe 
agricola; 

Convinta che per reprimero lo offeso 
alla sicurezza pubblica siano indisponsabi 
una pronta ed imparziale giustizia o illi- 
bata indipendenza dolla magistratura dallo 
politiche prececupazioni ; 

< Confidando nella sovora csomplarità pel 
rispetto alle leggi, degli agenti dol governo 
a garanzia di libertà; 

< Respinge ogni proposta di misuro cc- 
cozionali, © passa all'ordine del giorno. » 

L'oratoro censura vivamente il sistema 
cho sogue il governo da 45 anni ; ricorda 
d'aver detto, anni sono, tante coso che que- 
sta discussione ha provato vere, a carico 
dal governo; biasima lo violazioni della li- 
bertà che si commettono , e deplora ch ii 

10 dimostri sempre noi suoi atti di 
non aver fede nella giustizia e nella li- 
bertà. 

Eccita il governo a ritirare il progetto 
di leggo e dice che il generale Garibaldi 
desidera puro che questo progetto sia riti- 
rato. 

Voti. Ai voti! ai voti! 

rmuetizae protesta contro il rapporio del 
prefetto dî Caltanisetta 6 dichiara che si 
vergognerobbe di stare in quest'aula so fos- 
sero vere lo affermazioni di quel prefetto a 
carico della popolazione di quella provincia. 
(Bone! a sinistra) 

vesce dice che quelli ehe hanno rinun- 
ziato allo svolgimento dei loro ordini del 
giorno l'hanno fatto per un accordo 0 si 
meraviglia che aleuni abbiano parlato in 
sostegno dei propri ordini del giorno. 

camuamza fa appollo ai deputati del 
Piemont 

sammer. Che piemonte? Italia. 


neomerte svolgo il seguente ordino del 
giorno: 

« La Camera, considerando che è suo de- 
bito il tutolaro lo nostra franchigie costi 
tuzionali; 

« Considarando che coll'adozione dello 
achema di legge, per provvedimenti occe- 
zionaii di pubblica sicurezza, da applicarsi 
a beneplacito del potere esecutivo in tutta 
Italia, ne rimarrobbo gravemente offeso lo 
Statuto ; 

“ Delibera di non passaro alla discussi 
degli articoli. » 

L'oratore diuhiara che è contrario sempre 
a menti eccezionali che tanto meno li no- 
sordetebbe al ministaro che non ha biazi- 
malo un prefetto che dichiarò di aver sp- 
plicato un progetto di logge. 

monti presenta la relazione sul progetto 
di leggo concernento la ferrovia Nemi-Al- 
Bano-Castelgandolfo. 

mamment-razamani ritira il suo ordino 
del giorno, eccitando il ministero a ritirare 
un progetto di legge, del quale non è di- 
mostrata la secemità. Il popolo siciliano 
mostrerà fidueia nel governo, se » 
vrà fiducia in esso. Sar 


iche sociali non si sciolgono colta repres: 


cr zioni « Considernado: che le quistioni  seono- 
mi 


la buona 
© T'unica diro- 


che in Sieîlia bi 
organizzazione della 
ziono della. forza Pi 
ziono dei reati © per la persecuzione dei 
delinquenti , la Camera, respingendo il pro- 
getto di leggo por provvadimenti eccozio- 
nali di pubblica sicurezza, accoglio la pro- 
posta dell'inchiesta parlamentare, © passa 
all'ordino del giorno, » 

‘oratore parla fra i rumori ed i segni 
d'impazionza della Camera, e le suo parole 
non si odono) 

i grida: Ai voti! ai voti! 
vescanezti rinunzia allo svolgimento 
del suo ordine del giorno. 

mi dichiara d'aver fedo nella m-.ralità 
dell'Assemblea, © quindi spora che la leggo 
sarà respinta. 

Ritira il suo ordine del giorno. 
rmascia rivunzia allo svolgimento del 
suo ordine del giorno. 

Dice che i camorristi od i maffiosi sono 
gli agonti del governo, o grida che questa 
legge ridurrebbe alla disperazione la Si- 


il suo ordine del giorno. 
Dica che le facoltà che il governo chiede 
gli sono date dalla legge vigento sulla pub- 
blica sicurezza del 1874 e dal Codice di 
procodura penale. 

Pel ministero questa legge non è che un 
mezzo per un voto di fiducia, © l'oratore 
non può dare un voto di fiducia a questo 
ministero , dopo în pubblicazione dei docu- 
meni 

Spera che il ministero troverà nol pro- 
prio patriotiemo la forza di tornar indietro 
dal mal passo che fa la discussione di que- 


sta legge (Applausi a sinistra). | 


nr emeccmme pronunzia brevi parole, | 
ritirando il suo ordino del giorno. 
masi ritira il suo ordino del giorno, 


perchè il silenzio è ora d'oro più che in | capanne, costruite a questo uso. 


qualunque altra occasione. 


ha condannato il 


progetto di leggo quando i documenti fa- | dicontro 


mosi gli provarono che trattavasi d'un in- 
sano capriccio del ministero contro la Si- | 


cla © soggiunge alcune considerazioni con- | non abbiano raggiunta l'età di 45 anni, e 


tro i provvedimenti proposti: 
Ritira il suo ordine del giorno. 
vice-rvecie bissima il rapporto del f. | 
di prefetto di Catania ed cocita Ja Camera 
a respingere il progetto di legge. 
per @rumice dichiara che per ora non 
iusiste nella sus interrogazione circa il pre- | 


fatto di Catanzaro, ma soggiunge alcune | 
zioni contro la condotta di quel | 


mario. 
awreuii dichiara cho 


fatti provano 


ai quali quel prefetto do- 
vette por riparo. 

(I rumori sono al colmo 0 la voco del | 
ode). 
‘e dico cho il ministro ri- 


stro espone i fatti (Grida 
nistra). 

cavrruti leggo una relazione del pre- 
fotto di Catanzaro fra le grida e lo inter- 
ruzioni della sinistra. Î 


à per la proven || 


voglia protaggero gli agenti suoì che pre- 


Gi sono provo di inesorabili: condamme 
‘contro funzionari prevaricatori (Oh! oh! — 
Negative a sinistra). 
Si dice che non si vuole che la sinistra 
pa al pe La sinistra, signori, andrà 
‘potere nel giorno in cui diventerà 
gioranza. ai 


L'on. Nicotera tamo l'effetto moralo del 
progetto di legge. Ha detto che non è gravo 
per se stesso. 

mucnza, rmascaa od altri. L'on. Nico- 
tara da abagliato. Non siamo d'accordo con 

ui. 

muwomarti. L'on. Nicotera ha parlato 
però a nome di parecchi. 

. Jo vi domando qualo effetto produrrebbe 
in Europa un voto del Parlamento che ne- 
ast al goveroo il 


agprgeerma dichiara che domani ripone 
ad altro osservazioni, perchè oggi l'o 
è tarda. = 
nicerzma soggiungo brevi parolo. 
mazs. Domani si prosegui! 
Proclama quindi l'esito della votazione a 
sorutinio segreto della legge generale del 
bilancio definitivo del 1! 
Presenti © votanti 378 — Voti favoro- 
voli 277 — Voti contrari 90. | 
La Gamera approva. 
La seduta è sciolta a oro 7. 
Domani seduta al tocco. 


| offendono il pudoro'e 


er ; | wranî gli omaggi le falicitazioni pel pros- 
quel prafotto ha ben meritato della Pub | simo trentesimo annivorsario della sua essì- 


{ tazione al soglio ponti 
| volte, considerano i pudo 


interrogazione che egli non ha | sentono 
| tali chi 


| largo in lungo ne 


CRONACA DI ROMA 


1l sindaco di Roma, con suo manifesto, dà 
le disposizioni per i bagni nel Tevere 


Le località scelto sono, fuori la porta del 
Popolo, sotto lo stabilimento di mattazione, 
porto di Ripetta, sulla riva di 
Giovanni de’ Fiorentini, alla Reno] 

n sono ammessi ai bagni i ragazzi che 


sono proibite tuifo quello convenienza che 


uon costume. 


Togliamo dall'Osserratore Romano : 

« Nella mattina di icri © di oggi l'eo- 
cellentissimo Corpo diplomatico, accreditato 
presso la S. Sede, ai resava in parto ai Va: 

icano con tutto il personale dello rispet. 

ambasciate per presntare alla Santità 
lostro Signor, a nomo dei propri so- | 


di 


© quasi organi pub- 
Blioi, le renderebbero odiose ai lavoratori, 
preparandono la rovina, como avvenno delle 
corporazioni del modio-ovo. 

Queste lezioni furono molto applaudite 
como lo altre, e l'egregio professore nell'u 
‘tima ricevè una cordialo dimostrazione di 
stima dagli studenti. 


Ieri mattina, 19, una squadra di venti » 

lievi della Scuola degli ingegneri di Roma 
intraprendeva una breve gita. d'istruzione 
nelle provincie napoletane. I giovani visg- 
giatori sono accompagnati dal cav. Gui, pro- 
fessore di architettura, dall'ingegnere Co- 
radini, professore di costruzioni civili e 
stradali, dall'ingognore Saviotti, professore 
di ferrovie e dagli assistenti ingegneri Ca- 
mnevazzi o Caselli. L'escursione durerà 
più di otto giorni, ma sappiamo che lo cose 
sono state disposte per modo da potero vi- 
sitaro in un tempo così ristretto un grande 
numero di lavori, di fabbriche e di officine. 


Nella città di Napoli saranno oggetto par- 
ticolare di osservazione © di esame por la 
iva la stazione centrale, ed il 


cino di Piotrarsa, i mercati, i lavori di bo- 
nifica del lago d'Agnano, il'nuovo macello, 
i magazzini generali, il porto © l’arsenalo, 
al qualo il ministero della marina accordò 
geutilmonto l'accesso. A Castollammare i 
atri viaggiatori si tratterranno nn giorno 
per visitare il cantiore 0 la officina doi 
ponti metallici diretta dall'ingegnore Cot- 
grau. I lavori forroviari d’armamento si- 
ranno visti în atto dagli alliovi ingegneri 
in una gita che faranno lungo la linea Na- 

i-Salerno-Contursi. Un esempio di impor- 
tanti lavori idraulici offriranno i canali re- 
golati di scolo esistenti sella sponda destra 
del Volturno ed i canali per forza motri 
‘sul Sarno, prosso Scafati, che alimentano }: 
rocchi mulini. A Nocera dei Pagani, si po- 
tranno vedere buoni lavori per sistemazione 
di torrenti. Non sarà dimenticata un'escur- 
sione a Pompei, dove gli avanzi dello opuro 
antiche possono insegnare tanto anche ai 
moderni, nè altre opere e costruzioni di 
Napoli dei contorni notevoli per bellezze 
architettoniche. 

Auguriamo buoi viaggio e temperato 
il caldo ai nostri giovani alliovi che to: 
neranno fra noi, ricchi cortamente di moltà 
nuore cognizioni, mentre în questa ‘visita a 
lavori eseguiti vodrzuno confermato dai fatti 
quelle acquistato in tre anni di studio nella 


1 vetturini, Jo abbismo detto 


Una volta sul cassetto della loro vet 


padroni dello vic, percorrendolo al passo di 
‘speranza di trovare av- | 
ventori, ora si danno a corsa sfrenata o guai 
a chi incontra in loro! 


La frequenza delle disgrazio di fanciulli 


L'on. ministro dice che la dichiarazione | Pocialmento che restano schiseciati sotto lo 


di quel prefetto d'aver applicato alcune di- 
sposîzioni del progetto di legge attualo non 
va presa alla lettera. 

Quel prefetto non altro fece cho arre- 
ataro dei manutengoli , 6 il Consiglio co- 
munale o la Camera di commerci 
enti al prefetto 

L'on. ministro è sicuro che se la Camera 
fosse chiamata a deliberare , approverebbe 
la condotta dal prefstto. 
lee protesta contro la difesa 
il ministro ha fatto di un reo con- | 


micorema doplora l'ostinazione del mi 
nistero cho condusso a questa disgustosa 
scussione. 

Dice che por silvaro il ministero non si 
devo esporre il paese a gravi pericoli 
srebbo desiderato che una proposta sospen- | 
siva venisso dalla destra. La sinistra 1 
vrebbo 
preoccupata da motivi parti | 

L'oratore rvolge dello considerazioni per | 
dimostrare che provvedimenti non devono | 
prendorsi prima dell'inchiesta , se si vuole 
che questa riesca elicace. 

Dichiara che è sicuro che tutti i depu- 
tati dell'opposizione pregherebbero ancora | 
una volta il ministero di non insistero in 
questo progetto di legge. 

Ilice che i suoi amici non hanno paura 
delle accase d'uaa plebe giornalistica che li 
accusasso di ministerialismo. 

Parla dei meriti. patriotici della Sicilia 
© dice cho sensa l'iniziativà del siciliani 
sarebbe stata impossibile l'unità d'Italia. 

L'oratore parla della cattiva impressione 
che questa leggo produrreb*' nella Sicilia 
ed esorta il Ministero e la Camera a non 
esporre il paese ad un grave paricolo. 

Parlando dell'inchiesta proposta dall’on. 
Lanza, si meraviglia di questa proposta, 
perché l'on. Lanza non fu accusato 6 nes- 
suno poteva pensare a colpir d'accusa l'on. 
Lanza (Bone a destra). Quelli cho devono 
sono quei funzionari clie si re- 
sero rei delle colpe rivelate dall'on. Taiani. 
A nessuno poteva venir in mente di accusare 
nza, i suoi colleghi del ministero è 
tre patriota, quel prode alo che 
lla testa dello prefettura di Palermo 


era 
quando quei fatti sarobboro avvenuti (Bene). 


Gli onor. Lanza, lla, Correnti, Casta- 
gnola 0 Raeli dovevano proporre clio si sò- 
spondesso questa discussione. 

L'oratore conchiudo esprimendo il voto 
che questa legge non si approvi 0 so si ap- 
provasse che il senno della Sicilia sia mag- 


giore di quello di eoloro che Ju governano | 


(Bere a sinistra). 
meri (prosidenta del Consiglio) 
chiedo il permesso di rispondere ad alcuno 
Osservazioni fatte nello svolgimento degli 
ordini del giorno, che fu una nuova discus- 
siono generale (Rumczi a sinistra). 

L'on. ministro dice che l'on. Nicotera la 
fatto un discorso politico, mentre il mini- 
stero aveva proposta una logge senza carat- 
tere politico (OA! oh! — Rumori a sini- 
stra). 


| cinati credono lasciar di 
| forse al miserando passo. 


| sto ufficio che sì rendo a' questi mania 


Protesta contro l'accusa che il governo | i principi della scienza, ma cho si pre- 


ruote dei carri o della vetture è grandis- 
sima; può dirsi che non passa giornata ch 
non ne accada qualcheduna ; @ ieri toccò ad 
un disgraziato muratore, un giovinotto di | 
20 anni, il quale fu investito con talo im- 
peto da una di queste vetture, o n'ebbe il 
cranio infranto in tal modo , che dopo po- 
chi momenti cessò dî vivara all'ospedale ove 
ora stato trasportato. 


Si è pit volto detto che è dannoso dara 
pubblicità ai suicidi ehe accadono, sventu- 
ratamente troppo spesso. La triste c com- 
passionovole meme Î Juo- 
gl'incoraggia 


Però mentre tutti sono persuasi del tri- 

an- | 
nunciandono con pittura sovent troppo ri. 
corcata gli ultimi momenti, nonavrione un | 


| nuovo suicidio che tutti ne ritornano a pare | 


lare 0 no vogliono indagare ed indovinare | 
perfino lo catso. | 
So una volta per sompro la stampa po- | 
tesse intendersi su questo punto sarebbe un 
vero benefizio che sì runderebbo alla uma- 
nità. 
Intanto per debito di cronisti ripeteremo | 


a vita, get- | 
tandosi nell'Aniono dopo essersi tagliato con | 
un rasoio le vene. | 

| 


L' egregio prof. Protonotari ha seguitato | 
nolla decorea settimana ed ha oggi finito le 
‘suo importanti lezioni sullo T'rades-Unions. 
Nella decorsa settimana considerò lo Trades- | 
Unions rispetto alla distribuzione delta ric- | 
chezza © specialmente riguardo alla ricom- 
pensa dell'operaio, ora sotto il sistema del 
salario, ora sotto quello della partecipazione 
ai benefizi, infine sotto quello della coope- 
razione di produzione. Ha notato l'influenza 
che lo diversa Trades-Unions spiegarono in 
questo diverse forme © quali risultati ne ot- 
tennero. Per ciò che riguarda il sistema 
della cooperazione, ha rilevato come questo 

preso una grande importanza în Ger- 
manla, dopochè Max Hirsch nel 1868 vi 
trapiantò queste istituzioni. 
Nella lezione d'oggi l'egregio professore 
è fatto a parlare dogli scloperi degli opo- 
rai 0 dei Lock-ou! dei padroni, descrivando 
quanto ai primi quello importante dei mina- 
tori di cerbono nel 1874 ix taluni distretti 
carboniferi, e quanto ai secondi, quelli della 
Galles meridionale, notando i risultati nuovi 
inattesi che presentarono. Inoltre ba esa- 
tituzione delle Camere di lavorose- 
sondo Î più recenti sistemi. Le Camere di 
lavero , accettate cd accolto dalle Trades- 
trasformano © migliorano questa 
istituzione, la quale, da associaziono di re- 
xza ordinata © sistematica, si trasforma 
n'associazione di Lutela per l'o è 
di conciliazione fra esso cd il padrone. 
Conoludondo, eo lo Trades- 
Uniona, che iano più un carat- 
tere di ‘univeralità, n00 modificano le leggi 


| Scuola di Roma. 


Il distretto di Marostica (Veneto) è senza 


| dubbio uno dei più operosi ed industri. 


no antiche colà lo manifalture della 0 
. Il domi 
di questo 
industrie; ma si ridustarono al soffio della 
libertà. 

Molti pavsi delle proalpì Vicentino ri- 
traggono il principale loro sostentamento 
@ la loro fortuna dall'industria dei cappelli 
di paglia, cho troverà maggiore espansione 
so saranno raigliorato le condizioni di espor- 
tazione 

La ditta fratelli Girardi ebbo il genti 
pensiero di far presentare n mezzo dol de- 
putato di Marostica on. Antonibon a S.A. 
la principessa Margherita, un cappello di 
ogrogia fattura 

Teri infatti l'on. deputato presentò a S, A. 
perosa © brava ditta Girardi. 
colso il messaggero con quella 
i che è dolla sua matura, e fu sor- 
presa della squisita fattura del cappello, da 

: « Ma questo è eguale a quelli di 


no!» 
A. mostrò grando intoresso nell'infor- 
marsi dell'andamento della manifattura, del 

condizioni dei lavoratori, dello stato di quei 


‘ea tutto l'interesse per lo industrio ni 
nali, © lo intarossò ripetutamente a ringra- 
ziaro i suoi mandanti del gentile riconio. 
È confortante il vedere l'Augusta donnà 
partecipare con tanto interesso allo sviluppo 
dello nostre industrie, ed i fratelli Girardi 
ed altri solerti industriali di Marostica pren- 
Aeranno forza e conforto dal gradimento con 
eui S. A. accolso îl prodotto della industria 
marosticana a procedore alasremento n 
l'ottenero la perfezione doi loro prodotti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 43 giugno 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0° @ al mare, L'al- 
tozza della stazione è di 49,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 704; 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,0 — Minimo = 18,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 .— Amsoluta == 1427 
Vento dominante. Regolare e debole. 
Stato del cielo. Nobbia al mattino, bello nel 
giorno e nella sera. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La compagnia Pietriboni annunzia per 
domani a sera, martedì, la sesta replica 
della Sposa sagace, di Goldoni. Fra 
breve avrà luogo al teatro Valle la be- 
neficiata della signora De Martini-Perao- 
chi colla commedia di A. Dumas, figlio: 
Il figlio naturale. 

— Per domani a sera, martedì, è pure 
annonziata al Politeama la prima rap 
presentazione dei Due Foscari. 

— Al teatro Dal Verme di Milano è 
andata in iscena e fu molto applaudita 
una nuova opera del giovine maestro 
Podestà, intitolata: Yn matrimonio sotto 
la repubblica. 

— Legregio scrittore drammatico Va- 
lentino Carrera, autore della Quaderna 
di Nanni, dol Galateo nuovissimo e di 
altre produzioni nelle quali alla festività 
del dialogo va unito lo scopo altamente 
morale, è stato insignito, in seguito a pro- 


paesi montani. Assicure l'on. Antonibon che | 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Oggi, innanzi alla torza sezione correzio- 
nale, presidente Stefanucci-Ala, pubblico mi- 
nistero Calalreso, difensori Bertinelli e Pru- 
dénzi, ha avute luogo il dibattimento contre. 
Moschini Mariano da Peragia o Negri Gio- 
vanni da Roma. 

Limputaziono che loro si faceva si ‘è di 
avere per negligenza od imprudenta nella 
direzione ed assistenza dei lavori al palazzo 
del ministero delle finanze, îl 18 maggio do- 
corso, causato la morte di Ripandi Angelo 
© ferito a Spoletino Rodolfo. 

Molti dei mostri lettori ricordano anche il 
fatto, che si fu quello pe? quale, disar- 
mando una volta, questa caddo e furono col- 
piti i nominati duo individui. 

Il Tribunale condannò i duo imputati a 
3 mesi di carcere 0 54 lira di multa per 
cissouno. 


Norizie INTERNE € Fatti VARI 


Preceano. — Leggiamo nella Lombar- 
dia di Milano giuntaci oggi : 

Il giudico istruttere presso il Tribunale 
sorrezionale, dott. Pinaroli, ha incoata la 
procedura pel duello in cui il Bennati 
venne mortalmente ferito 

Fu già dato avviso al comando militare 
che il ‘’ribunalo correzionale procede con- 
tro il capitano Mancini, che ora è agli ar- 
resti militari di rigore pel reato. previsto 
dal Codice penale. Fa già spiccato mandato 
di comparizione. 

Il Codieo penale stabilisce che l'omicidio 
« commesso în duello è punito col carcere 
non minore di un anno. La pona del car- 
cere può essero commutata in quella del 
confino. Alla pena tanto del carcere che 
del confino è sempre aggiunta quella della 
molta estensibile a liro millo. » 

Lo stesso Codico accorda il minimum 
della pena a quello fra i duellanti che ne 
Ra provocata l'altereazicno che diede luogo 
al duello. 

A quanto ci dicono, Îl capitano Mancini. 
colpito da tanto sventure, benchè dotato di 
rara onorgia di carattere © forza d'animo, 
è molto abbattuto. — All'annuneio che gli 
fu dato dolla morta del Bennati, avrebbe 
esclamato: « Mo no duolo, ma era noces- 
sario. » Espressa il voto che, facondosi il 
processo, sì abbiano tutti i riguardi verso 
| la persona cho fa la causa principale di 
| tanta iattura. 
| Festein onore di Michelangelo. 
| — Telografano da S. Sepolcro in data del 

13 alla Gazzetta d'Italia: 
| Il castello di Capreso presenta uno spol- 

tacolo pittoresco ; lo vetusto mura sono 0- 
lezantemento fregiato di bandiere. 

Una folla numerosissima assiste seuopri- 
mento lapide commemorativa posta al Jato 

| estorno della cameretta ove nacque il sommo 
{ Michelangelo. 

La corimonia si csogui in presenza della 
Commissione fiorentina, presieduta dall'on. 
Peruzzi, nonchè dallu Deputazione provim 

| ciale, dal sindaco d'Arezzo, dall'on. sena- 
| tore Collacchioni rappresentante il ministero 
| e da innumerevoli altro rappresentanze del 
| Casentino © della valle Tiberina. 


(NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha tenuto oggi due sedute. 


| Nella prima ha approvato, quasi senza 


| discussione, il bilancio di definitiva pre- 
| visione della spesa del ministero delle 
finanze e la legge generale del bilancio 
dell'entrata e della spesa pel 1875. 

Fu annunziata un’interrogazione del- 
T'on. Pierantoni sulle ragioni per le 
quali non viene imposta la tassa di rio- 
chezza mobile sullo entrato 0 piatti car- 
dinalizi. Il presidente del Consiglio si 
riservò di dichiarare domani se. accetta 
| questa interrogazione. 

Î = 

Nella seconda tornata, dopo l'appro- 
vazione a scrutinio segreto della leggo 
| generale del bilancio definitivo del 1875, 

fu ripresa la discussione del progetto di 
| legge sui provvedimenti straordinari di 
| pubblica sicurezza. 
| Il presidente diede comunicazione alla 
| Camera d'una lettera ind’rizzatagli dal- 

l'on. senatore De Falco, nella quale di- 
| chiarasi solidale degli on. Lanza, Sella, 
| Correnti, Castagnola, Raeli, Visconti» 
| Venosta ‘e Ricotti per ciò che concerne 

la responsabilità nei atti rivelati dall’on. 
Taiani, avendo egli fatto del ga 
binetto dell'on. Lanza nella qualità di 
ministro della giustizia. 

1 numerosi ordini dol giorno presen- 
tati vennero quasi tutti ritirati con brevi 
dichiarazioni dei proponenti, contrarii 
tutti a) progetto di logge. 

onor. Maiorana-Calatabiano, Ber- 
tanî, Negrotto e di Pisa svolsero î pro- 
priî, ma Ja Camera, impaziente di giun- 
gero al termine della lunga e incresciosa 
discussione, prestò scarsa attenzione alle 
considerazioni che quegli oratori svilup- 
parono contro i provvedimenti straordi- 
nari di pubblica sicurezza. 

In risposta all'on. Del Giudice, il mi- 
nistro dell'interno difese la condotta del 
prefetto di Catanzaro, esponendo quanto 
quel funzionario ha fatto per ristabilire 
la pubblica sicurezza nella provincia ed 
affermando che le tanze elet- 
tive gli hanno votati ringraziamenti per 
la sua ‘opera energica contro i malan- 


drini. 

L'on. Nicotera, prendendo occasione 
da un ordine del giorno che aveva pre 
sentato; ha pronunziato un discorso per 
eccitare il Ministero a non insistere nel 


fatte dagli oratori nello svolgimento degli 
ordini del giorno. 

Domani la Camera prenderà la sua 
deliberazione su questo progetto di legge. 


L'onor. Villa-Pernice, nella seduta di 
questa mattina , presentò alla Camera , 
in nome proprio © degli on. Perazzi 6 
Speroni , le Relazioni sul progetto di 
legge per l'approvazione dello conven- 
zioni ferroviarie. 


Il ministro. dei lavori pubblici. pre- 
sontò alla Camera la Relazione sull'am- 
ministrazione postale nel 1874. 


Nella seduta ordinaria , l'on. Puccini 
presentò la Relazione della Commissione 
parlamentare che procedette all'inchiesta 
sull'elezione del collegio di Valenza. 


La processione degli ordini del giorno 
è finita oggì alla Camera. Domani è 
giorno decisivo. 

Le incertezze continuano. Ieri correva 
voce che il centro avrebbe presentato 
un ordine del giorno per la sospensione 
della discussione sino a che l'inchiesta 
sulla Sicilia e quella sui fatti attribuiti 
ad alcune autorità di pubblica sicurezza 
non fossero compiute. | 

Ma la notizia non era esatta. Parec- 
chi deputati del centro si sono bensì ra 
dunati iersera por deliberare su questa 
quistione, ma soltanto pochi furono d'av- 
viso che si potesse proporre una mo- 
zione sospensiva e anche questi pochi | 
desistettero, riserbando però il loro voto. 
Gli altri non credettero che, dopo una 
si lunga e acerrima discussione, si po- 
tesse dar un voto contro il ministero. 

E veramento la sospensione della di- 
scussione si sarebbe compresa, come spon- 
tanea deliberazione del ministero; ve- 
nendo da’deputati non sarebbe che un 
voto di sfiducia. È per questa conside- 
razione che oggi ancora vennero fatti 
nuovi eccitamenti al ministero e sopra: | 
tutto al presidente del Consiglio perchè | 
abbracciasse questo partito. | 

Se il ministero ricusa e insiste per la 
discussione dell'articolo unico, svolto dal- 
l'on. Pisanelli, emendato, modificato, 
attenuato , avrà assai probabilmente la 
maggioranza ; ma sin d'ora si può as- 
serire che non vi saranno vincitori nè 


vinti, chè tutti si sentiranno vinti. È 
un voto che pressochè tutti vorrebbero 
poter evitare, per molte ragioni; perchè 
provvedimento ormai talmente ridotto, 
che ben poca efficacia potrebbe ag- 
giungere a quella provata e inconte- 
stata della legge del 1871 , perchè esa- 
gerato nell’ immaginazione popolare e 
specialmente in Sicilia, i cui deputati 
tutti concordi lo respingono, perchè in- 
fine, dopo votato, il ministero non saà 
più solido, nè la maggioranza più si- 
cura. 
Bisogna dire quello che noi crediamo 
la verità; possiamo sbagliare; ma espri- 
miamo una convinzione sincera. 
Speriamo che la notte porti consiglio. 
Quest'oggi (14) il corriere di oltr'Alpe è 
in ritardò' per mancata coincidenza ‘a ‘To> 


rino del: trenosinternazionale. Lo corrispos- 
denze arriveranno domattina. | 


—____——€—+—6 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene , 43. — Tatte le voci relative 
all'abdicazione del re ed all'arrivo delle 
fotte tussa e turca sono false. Dapper- 
tutto regna una perfetta tranquillità. Il 
re e la sua famiglia trovansi in cam- 


pagna. 

La squadra francese venne qui di pas 
sìggio, come al solito. È attesa pure di 
passaggio la squadra inglese. 

Trieste, 13. — Una squadra, compo- 
sta della fregata Radezsky , delia cor- 
vetta Frimdesberg e dello scooner Naw- 
tilus, partì oggi pel Levante. 

Nei-York , 42. — Il terremoto av- 
venuto nella Nuova Granata distrusse 
cinque città Sopra 35,000 abitanti del 
distretto di Cuenca ne perirono 46,000. 

Verona. 43. — Il meeting contro la 
pena di morle fu numerosissimo. V'erano 
rappresentate molte città del regno. Si 
sono lette moltissime adesioni e pronun- 
ciati alcuni discorsi. Infine fu votato un 
ordine del giorno , col quale s'invita la 
Camera dei deputati ad abolîre nel muovo 
Codice la pena capitale. 


Parigi, 13. — Oggi il maresciallo || 
Mesia peso ta rita nl Bos dr 


immensa, 
i 
viva simpatia. 


‘i rappresentanti 
eatori, politici © militari, i quali mi 
rarono la bella tenuta dalle truppo 0 la 
regolarità dei movimenti. 

“Bruzelles, 43. — Il iribunale corre 
zionale di Gand pronunziò la sua sen- 
tenza contro i detenuti mei. 

ti felina al 

gio. Uno degli i fa 
ad un anno di carvere ed a 300 franchi 
di multa, un altro ad otto giorni di 
carcere ed uno fa assolto. 
Roma, 14. — Alle 9 ant. è giunta 
a Palermo la R. corvetta Archimede. 


NORNE DI COMMERCIO 
ROMA 12: “ 
siro 
Rendita Italiana 6%, 


Ttaprestito Nazionale 


5° Bento 


ObbÌ. Boni Ecel 5 "i, 
Municipio di Roma >. | 


‘oo 
Azioni Tabacchi ... 
Obbligazioni dotte 6%, 
Strado ferrato romane: 
Obbligazioni dotta... : 
Strade ferr. meridionali. 
Buoni Merid. 6 5, (oro) 
Società Rom. Miniere. 
Società Anglo-Rom. Gas 
Gua di Civitavecchia. , 
vadiariaitaliana 

FP. Pontebba 


Bonsa DIRGMA;L 
14 giugno 1875 (ore 11 Ifî ut) 


Dietro lo notizio parlame 
tomere una crisi ministorial 


77.77 112 fite mese; avanzati “i” 
finiva 77 82 12 lottora. 

Relativamento bon tenuta la pronta, che ora 
richiesta da 77 75 a 77 80. 

Il prestito Cattolico venne pagato 77 70. 

Nessun affare in Blount o Rothechild. 

Lo Rancho Romano 1470 donarv, 1485 lettera. 

Lo Gonerali 480 circa fine mose. 

In qualche ribasso le Azioni del Gar, 607 
prezzo fatto. 

Il Turco 47 12 11 a 47 20 fine nese. 

Ta rialzo i cambi 

Francia 3 mosi 105.75. 

Londra 3 mesi 26 76 

Oro 21 40 nominale. 

{Ore 4 12 pom) 

Le ultime nolizio della Camera essendo più 
favorevoli al ministero, la Rendita riprese, oscil- 
lando tra 78 @ 77 95 fino mese, al quale ultimo 
prezzo termina domandata. 

Il Turco 47 15 a 47 20 fine meso. 

Intrattato, il resto. 


FIRENZE DI u 
Rendita Italiana 8 e], . | 75.90 n| 7570n 
Napolooni d'oro. 2130| 21360 
Londra 3 mesi >| 2665» 
Francia a vista 55» | 10660 » 
50 n| BHBOD 
—» | ee» 
=>» |190— > 
3 |3% tm 
—a|s_a 


PARIGI (ore 3 9 pom.) 
Rendita Francese 3% 


[ea 


OBbLE. fore. V. E. 1803 
Ferrovie Romane, azioni 
Obbli Lombarde 


GIACOMO DINA, Dmmerroaii. | 
Rosnatoo Giovanni, Gerente, 
———_—_—€<—<—— 
Prestito del Comune 


DI ANCONA. 
di Lo 2,950,000 nominali divise i Obbliga- 
zioni di L. 250 o di L. 1250 
Interesse 5 010 sanuo decatribile dal 19 lu 
glio 1875, esuuto da ritenuto per tuzso di rio- 
circolazione, 


chezza mobile e di 

Mimborno sla pai in 34 asi con ertrazioni 
verÀ 

semestrali di prima avrà luogo is di- 


- sea 


Dt e POLVERE. INSETTICIDA 
ABILINENTO BAGNI FANGHI SERIALI ZACHERL 


DI MONTEGROLTO 


ARGENTERIA CHRISTOPLE 


MANIFATTURE: A Parior, rue de Bondy,56;— A Cantsruwe (Granducato di Baden) 


posto in vicinanza a Padova, vicinissimo alla Polvere Persiana = : RD 
‘stazione forroviaria di Montegrotto, coi metodi À mpense dee TERZI MPORTANTE ervizi de tarola argontat. 
del to anno, e colla direzione dei proprie- Casa principale a Parigi, pulci, arendé Mata ti bi È y del nostro nome, a delle © dorati. 
Di 2 % zi o sl) glia d'onore nostro tariffe, noi preghiamo istantemente i consumator NH pai 
ari Mingoni-Selmi alla quale saranno. dirette M?' {| *oteani Ssputopoli Te = prototi di non comprare che gli oggetti muti dci spunioni dela ——MOrvini. d'argento 
le ‘commissioni aggiungendo LONDRA 1862 Ip inlbrgh paco di lia ch , Falò POSATE ALFENIDE 
P. Due: medaglie per l'eccellenza sti punzoni, sul (te filettato ‘' unite'in metallo bian rap 
i oatonde ogni iù, applichiamo un pu PEZZI DI MEZZO PER TAVO! 
doi prodotti I CRASO dite eo) Ponso pia sppieniealca pasto qu @ servizi da frutta, > 


; 1 nostri rappresentanti în Ialla seno: OGGETTI SPECIAL 
PARIGI J87T. Fuori coscoro Bologna COLTELLI Napoli. : A. ECOFFEY raggi 
la Commissione) | MAUCHE A. L. |Palermo. LANGER e C. restaurant, coff, ecc, ece. 


srisunemo peomanio] AE TT E E 


Genova Sappia fratelli Torino . 1 PENNONCELLI 
È a n Pra inno ©. Fia e 0) Grando diploma d'onore Milano J. PENNONCELLI. | Venezia F. ELLERO Riargentatura d'ogni oggetto 
IN RETORBIDO ere cone cna coll e a e 
i. i, 47 @ 48, vicolo del Pozzo. con O CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
____T—r_t rec a Genova, via Covalletto, 2) 


Grande stabilimento idroterapico con splendida casa di villeggia- 
tura, diretto da distinti medici, condotto da Antonio Zanetti in DEPOSITI DEPOSITI 


‘hora. — Revande nulfaree dello quattro fonti; MB © Fireaze. Deposito fn i a anta Fa-roli via | Roma, via del Corso, 147. Î, via Roma già Toledo, 
tu 5 î 


jodati. Ragni a vapore, doccie, fanghi e cura dell'uva — , 50. a, î ‘ino, vi 
zi moderati. dI NTE DI {si conserva inalterata gati & voler rimarcare che questo nostro 
© gazzosa. Genova nel 1854,-0 a Roma nel 1804, andò sempre 
> usa în ogni sta-|| prosporando o omai non teme Concorrenza di altri atsbilimenti 
) IONI Promuove l'appetito; gione. 
Ancho in quest'anno il detto Stabilimento rimarrà sperto al pubblico IS CIRRAI mess Tollerata dagli sto-. [Uni rr ]a cura] alli la sone dalia 


col 1° del prossimo lugli 
ferruginosa a do-| 


2a. amgelo Zodtk 3 ficorta too Subilmento pic = dato aaa ss 
i in mare, e por bagai caldi di acqua salsa =! = i 
Le 'camera per la eapirazine dall'as invi | Bf rr TRE Feccriome ©. riv e | Acqua Minerale Ferruginosa nel Trentino, 
zata, ed un gabinotto completo d'idroterapia, oltre al Caffè, Ristorante i: o L È Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia 0 
sla è da conversazione e da ballo. C., via dei lanzai — Roma, presso Mr) piazza Ml dae iscuazia esente e70 la caprala dì ma ‘po tiglia inverniciata 
la stagione dei bagni vi naranno trattenimenti serali di banda feri, 48 e F. Bianchelll, vicolo del Pomo, = in giallo con impresso detiea Fe re per non 
fuochi pirotocnici. "A ERESIA | | 0,.ere ingannati con altra acqua. li Calfarel, 19, Corso. Dietro vaglia postal 


BALER E 6. ALL'ELVETICA =—CALDAIE E MOTORI — CALDAIE E MOTORI 
VIA SILVIO PELLICO, 14 CALDAIE E MOTORI 


STAMPERIA [snmml=" > 
GRAND HOTEL ROYAL ||. zzz n 


ALLA PORTATA DI TUTTI chiesto che di queste Pastiglio ci vengono atte dai primari artisti è ora- 


Stabilimento di primo ordine, posizione centrale e sa- [Î | tori ci dispentano dal tesserno le lodi. — Eilfetto premte © si 
lubre, vicino alla ferrovia ed allo acque rainerali. Glardime MB | eure. — Ogni scatola porterà sulla fascia la firma del proparatore. 
Prezzo 1. 3. 


adita al palato 


lita a digestione! 


Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 
Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. x Si fanno accordi pér un ség= ito in Roma preso L. Corti. piazza Crociferi, 4® — Firenze 
Con questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sò stessi colla massima facilità, non sol- d ee Agenzia unta del giortie il Corea di Pi N 
tanto le carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensì le circolari e qualsiasi altro do- Il Proprietario A. Rvew Latera 


cumento di grandezza în ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 28 di lunghezza @ centimetri 
19 di larghezza. I caratteri sono în quantità sufficiento per riempire l’intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar- 
gini, © gli spazi delle interlinee. 

E libera la scelta fra il carattere fondo e corsivo senza aumente di prezzo. 
con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatoia di legno a tiratoio di nuovo si- m Min poro i 


INTICO STABILIMENTO DI BAGNI TERMO-i five, ingorghi dol fegato e della milza, ostrozioni 
Proprietà BELLIAZZI x 


L’intiera stampe: 
stema, munita di una placca d’ottone per le iniziali. 
Prezzo della scatola completa ilre 50 


N torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi 


sep pe ie E T Ti ico del € ittent di inari, golta, diabolo, l'albuminuria. 
rasporio a carico del Committen Tano È sia L= "Affazioni alle reni, della voncica, la 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-Ialiano C. Finzi e C |" tomenin Or ea REA x gotta il diablo, Paloma teen 
ja Panzani, 28. — Roma Lorenzo Corti, piazza dei Crociferi, 48. fa A Soeledi ns satiro acque, dal ee x) ‘nom 
—__——e=<=xXf&3f%F = a fi e e vi beve; e È 
IL RISPARMIO Me 19 I copioni oli so asl (ESRI Castro: Farmacie Maciguani ‘ed ot 
CCE DI TURNEBUL ento dl ono della Misericordia 


GIORNALE FINANZIARIO MENSILE lie bi nza 
i © si spedisce per un anno a chiunque invierà Lira UNA alla [fl p fai per s sordità sat; irpini FORBICI MECCANICHE 


si pubblica in Napi 


Direzione del Giornale in Napoli, via Toledo 256. por 
Il Risparnrio contiene: 1* Indicazioni dei valori da comprarsi e da vendersi, ar- 7 
bitraggi e giudizi sui nuovi valori che vengonn sul mercato. — 2- Convocazioni, Fe e eil i uo, nelle prime razioni PECORE e MONTONI 
È. sg À L'Universalo perfezionata 


rendiconti, versamenti, dividendi di tuite le Società per azioni. — 3° Incanti, aste = 
ilio in Napoli dirigersi Costruzione semplicissima; impossibilità di 


pubbliche, concorsi, ecc. — 4° Estrazioni di tutti i valori italiani e dei principali e i 
valori ester 5° Indicazione delle nuove Società ed atti ufficiali che interessano la a va Faliegao: Berra; Ù Balliaxzi, velo De ferire l’animale; chiunque sa servirsene; 
Banca e il Commerci otizie ferroviarie e marittime. — tizio diverse sol i I taglio regolarissimo; senza fatica; grande, 
relative al Commercio e allo industrie. — $° Ultime notizie. — 9° Rivista della | BEmporio Francorltaliano © celerità. 
Borsa. inzi e C., Firenze, via dei Ri affila dalla persona stessa che se ne serve. 
Tutti coloro che ricevono Îl MRENPAMBIRO Lanno Îl diritto di richiodere alla Direzione del Giornale | BPanzani, 28. Roma, presso L' x fegigiia d'oro al concorso di 
indicazioni, schisrimeati, notizie aullo vario operazioni di Banca e di Comme! (0) orti, piazza Crociferi, 47, ‘argento a Lan, ù 
= pri Sai nz ate» 
0 4 ESCLUSIVAMENTE cet ITABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGH] P EE pg ù 
PA I Napoli, via S. Giacomo a Toledo, 2 È Te è ie sl Completa Lire 28 30 
presso GALANTE e PIVESTA 9 3 a n 
51 miglior di tatti 4 ferraginosi, | Mad una quantità dl nafta solforosa, prova come tal cura ie Sea A eorta Pe ferrovia Lire 1 
BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO | |{ {ci «ceto sicao. per guaio i a contro  vinesro abbovrament, (40 | Dirigoro le domando #ccom : 
lore pallido, la cloros:, la ma- Alam venendo Hel ‘ff | al'Emporio Franoo-Italiano, C. Finzi e C., via de' Panzani, w8. 
MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 5 o ceraieciaa “ail | — Roma, da L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vi- 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO ‘nervose, povertà °dell' (gradi 71°-72° 0) calo del Pozzo, 48. 


Lire 6 la botti È perciò indubbiamente utile questa cara nello matattio cronici 


e ATTRO DOCCIE differenti 
o Preparato du Milmym farma- le serofolosa o 


per prendere in casa propria i Bagni a Doscia. 
2 ip ri ser dota — a [| Vu 7 ro entre SE 
ratio disegno e la descrizione. 9 
Pre del Ba, fi completo L. 85. Per Till give AIA 
sini gno comp o porio Pranco.Italiano €. Finzi 
Spoiizon i provincia mea 10 i più, pr lo imbllggio If | 4 ©, via Pantani, 28. — Roms 


Sf cai del sommi 
Vendonai ere separstamonte pompe, doi berretti, brso per spo- [} | prosso Li Cor, iansa Crvetari, 


gne, cinture per nuoto, ecc., ecc, 


’ossido di ferro. 
48. — F. Bianchelli, viovlo de) tomante forniti di tutti i 
ù Due grandiosi RR Vi ettore Maninasi 


—_. i diono, Parco, Giardi i Mluminazi 
da ‘pat por apposito garometro; Scelta cucina; Servizio diliganto, 


ù 4 lita erdinaria di scelta società. Ù vd pi È 
AI VINI-CULTORI ‘Stazione con telegrafo sulla linea Padova-Bologna o 
"Le commissioni rivolgarle alla Direzione. pedi DRS: 
RACCOLTA DEGLI SCRITTE SULLA VINIFICAZIONE . È E pet sn 
detta Felsinea dei Vegri in Valdagno = ia n o tto oo ttt di lo par: 66 RL 


solide con piglieiccio a molla 
E To provincia si spodiezo mediante vagli 
Pri metglia dot proprio all'Esporiione Infontite di Purii I tirne SRL pe 


faglia 

"Per la dimostrazione di tuttii fenomeni di El 5 
I numerosi e brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste CONTIENE : IL PIU’ UTILE E BEL REGALO 
Acque marziali ne vanno diffondendo ognor più il consumo in ogni ità — Pottgilo dl Loyda 7 che far si possa ad una signora, signorina © madre di famiglia 


ind 
dl la il ’endoli rttrosco] lo 
se dono talee agi Sttichi Suche. ° più Yes Bottone T so scintillante, PER SOLE LIRE 30 


isaggradevole le retdono tol 
licati 


Un vol. di oltre 200 pagino in 8°. Prezzo Li 2 — Si spedisce, franco 
per posta 


‘su ri , Vengono particolarmente usate contro la Clorosi, Idroemia, i flussi 
La quautita di alcool che sarà a prodursi. x morbosi, il linfaticismo, nelle affezioni dell'apparato uropojetico, 
Un vitucultore che ha eura della sua raccolta non può di nella dispepsia, negli incomodi addominali, ccc., ece. 


sarsi dall'avere un GLEUCOMETRO a sua disposizione. Infatti egli o È 
è di Deposito generale kh Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo manipolatore, il padania ol relativo Campanllo elettrico, 
ii pi anta ‘alegante. — Prezzo L. &8, porto dei committenti. 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 
DETTA DI CIVILLINA tti 
Deposito generale ed Amministrazione di codesta antica e rinowmev | MÎl* altro macchine elettriche e presen 
fonte presso il farmacista (, B. Gajanigo.in Valdagno, il quale ratd Brigid rota 
anche grande deposito e ne fa spedizione ad ogni richiesta nelle |M Prezzo della mucobina comprosa la bottiglia di Leyda Li ae 
“pennino Recoare, Capitello, Staro, Franco, Lgpa De ioni dl 


gii 


fer 


Tipografia dell'Ornnome diretta da Cesare Carbone. 


